
ile Giornale Quotidiano· Sped·. in abb. posto . Gruppo 1/70 . Anno V N. 92 - Venerdì 23 aprile 1976 
~~------------------------------------------------~--------------------
li s 

~d~ NERDl 
ce . 

e 150 

... e con la pelle delle antilopi 
areIno scarpe per i lavoratori ... 
presidente della repubblica, Giovanni Leone, sospettato 
tutto l'affare Lockheed. L'organigramma democristiano 

• • InSIeme , 
e , 

e certa: cosa che questo regime che ruba da trent'anni 

a Rumor di essere l'organizzatore 
completo, o al Quirinale c'è dell'altro'! 

non è più tollerabile da nessun proletario 
~o 

. ~a La 'gra'nde truf,fa degl'i Hercules è stata decisa dal presidente del con­
~f io del governo italiano in carica tra il 1969 e ,il 1970. E' questo ·l'ultimo 
~l uppo del·ID scandalo tLockheed. La 'circostanza è aCicertata dai docu­
tn ti della multina~ionale USA consegnati al,la commissione inqukente 

nomi '1'0 codice. Tanass'i e 'Gui erano solo la punta emergente. Dietro e al 
di sopra- di loro ha fatto ,da pt1imo attore un personaggio molto più im­
portante. GH « indiziati" sono Giovanni Leone (atruale presildente della 
repu:bbli'oa) e Mariano 'RlImor (attuale ministro deglli esteri) . Chi dei due 
è l'antilope? La ca'ocia è aperta! p parlamento, sia pure parziali e ;deb'itamente complicati da citazioni e 

pe 
lale. . 
!io do Moro, che fu presi­

e del consiglio prima 
eone e prima ancora 

a '65, ' anno aIl qu:ale fa 
'mento un fondamen­
documento Lockeed, 

mentito questa matti­
ualsiasi responsabilità, 

tro afatto con un incre­
dal I~ dichiarazione }n cui 

IOna soltamto se stes­
enza spendere una so­
arola per dire, come 
ebbero la prassi, i.1 suo 

ufficio» e lo stile da 
mafiosa deHa DC, 

«il coinvotlgimento del 
dello stato è insul­

e~. 

oro ha tutte le ragioni 
on voler togliere dal 
o la castagna COlIl la 
pa del gattone, perché 
ateria per ritenere che 
primo cittadino» sia 

tro fino al collo in que­
e in altre storie anche 
pesanti 

iovanni Leone è rima­
in carica a pa·lazzo Chi­
ra il giugno e il 5 di­
bre 68. Tre mesi dopo 

cisamente il 28 marzo 
'69, il presidente della 
kheed in Italia Bixby 
'ili scriveva al suo com­
. e ~en'age=ia centrale: 
leruti forte alla seggio­
perché puoi avere uno 
.ck» e descriveva l'iper· 

c lCa. pretesa di 120.000 
la.n avanzata (e poi e­
dlm dalla multinaziona­
dai governalllti demo-

stiani pe;r ogni aereo. 
mediatore italiano dell' 
are era già allora Ovi­

Lefebvre, che mano­
~a società-ombra inter­
lonali e tesseva ·la re-
delle coperture per qual­
. da tenere a tutti i 

tI fuori dall'imbroglio. 
ues10 « qualcuno» do­
a . a:ccodarg!li fiducia in­
~dlZlOnata e intima ami­
la, questo «qupalcuno» 
Con tutta probabilità 
vanni Leone. 

La notizia deU'affettuo-

OviS?~a1izio tra Leone e 
diO non è nuova, ma 

sume un rilievo ben di­
rso alla luce della do­
mentazione che oggi por­
IloQ sc.andalo a ridosso 

UID'naie. 

Da anni Leone e D'Ovi­
dio erano intimi amici; il 
panfilo del mediatore d' 
affari ospitava usuaImen­
te rra famiglia Leone (ol·tre 
che un nostromo piazzato 
dal 5ID); fu D'Ovidio a 
combinare il viaggio di 
Leone in Arabia SaudiJta e 
ne'l.I'Iran del boia Reza 
Pahlavi; il presidente ha 
fatto da padrino al batte­
simo del figlio di n'Ovidio, 
Francesco, e ha presenziato 
al matrimonio dell'altra 
figlia, Desiderata, non più 
tardi di dieci :mesi fa, 
quando si era già in ono­
re di scandalo, ll1ella più 
completa e incomprensibi­
Ile assenza di fotografi e 
cronisti. Per giusti,ficare 
tutto questo, il Quirinale 
ha emesso un lungo e ir­
ritua,le comunicato il 7 feb· 
braio: «I rapporti sono 
di antica data e risalgono 
al comune lavoro... e alla 
colleganza universitaria ... ». 
In più, si precisava con 
una giustificazione non ri­
cihesta e incauta che « pro­
prio durante il governo 

presieduto dal presidente 
Leone... . l'offerta della 
Lockheed non venne accol­
ta e si preferì aderire al 
programma di coproduzio­
ne europea del veliJvdlo 
Atlantique ». Dunque i son­
daggi Lockheed erano già 
in atto anche se furono 
'perfezonati dopo l'avvici­
namento alla guida del go­
verno. Quanto all'opzione 
per l'Atlantique, il Times 
ha scritto che la società 
·fracese produttrice aveva 
battuto la concorrenza USA 
solo perché «i Francesi 
,avevano elargito bustarel· 
'le a membri del governo 
italiano ». H conto sem­
bra tornare. Torna anohe 
per vie meno scientifiche 
ma più suggestive e forse 
altrettanto significative. Il 
primo ministro italiano, 
nel ger-go di Bixby Smith 
e deHa Lockheed, è {( An· 
telope Cobbler», il « cia­
battino dell'antilope» ma 
anche «il ciabattino napo­
letàno ", a voler seguire la 
passione notoria della CIA 
e dei suoi padrini multi­
nazionali per gli anagram­
mi da «triJ.ling », dove 
« ciabattino» richiama let­
teralmente l'epiteto che gli 

americani affibiano tradi· 
zionalmente agli immigra· 
ti ii taliani, e dove l'aggetti­
vo anagrammato «neapo­
litan» non ha bisogno di 
commenti né geografici né 
politici. Dal bestiario de­
mocristiano insomma, sal­
tano fuori nuovi quadru· 
.ped'i di rango accanto M­
Ia parigLia dei "cavaI-li di 
razza" che affligge il pro­
prietario nazionale. 

Tutto il vespaio (e ci si 
perdoni il sovradosaggio 
zoologico) che ronza intor­
no al ~uirinale, non assol­
ve certo Mariano Rumor. 
n primo min~$Itro del '69· 
'70 è al cen,tro del tifone 
come il suo collega presi­
denziale. 

In particolare, in un'in· 
tervista al « TG l», il de­
putato del PCI 'D'Angelo­
sante e più lSfU!lTIatamente 
lo s'tesso democristiano 
Codacci Pisanelli, lo indi­
cano abbastanza chiara­
mente come l'animale in 
questione. Se Tanassi e 
Gui, provatamente coinvol­
ti, sono serviti a coprire 
RUilTIor, un Rumor altret­
tanto coinvolto potrebbe 
egregiamente coprire Leo­
ne. Quanto al «terzo uo­
mo", l'innocentissimo Mo­
ro, farebbe bene a spiega­
re come mai lo sbandierato 
«{;omitato amministrativo 
d'inchiesta» per la Lock­
heed, che \Sotto la presi-

(Continua a pag. 6) 

La FLM. non accetta gli 
scaglionamenti. Nep­
pure gli ope,rai chimi'ci 
E' continuato il C.G. della FLM con gli interventi dei confederali Carniti e Ga­
ravini. L'autocritica va di moda. Ma da Marghera e da Castellanza arrivano le 
critiche operaie al contratto firmato dalla FULC. AI Petrolchim'ico l'accoglien­
z~ gelida del CdF all'accordo è stata riscaldata dai fischi operai: oggi il giu­
dizio delle assemblee 

. ROMA, 22 - L'accordo 
raggiunto recentemente 
daùla FULC per i lavora­
tori delle aziende chimi­
che private, la politica del­
le Confederazioni e i ri­
sultati ottenuti ndla pri­
ma parte delil.e piattafor­
me sono stati gli spunti 
pr>incipali delle critiche, 
molte indirizzate non solo 
dai delegati ma an-che da 
molti operatori della Hm, 
negli interventi che hanno 
animato il consiglio gene­
rale dell' organizzazio'ne. 

Accanto ad essi, e accano 
to ad alcune voci di con­
senso pieno' e incondizio­
nato alla strategia sinda­
cale sono venuti anche, 
nella matt'Ìnata di oggi gli 
interventi dei segretari 
confedera!li Camiti e Ga­
ravini i quali, l'uno con 
toni mas'simalisti, l'a!ltro 
facendo appello allo « spi­
rito di solbdarietà aU'in­
temo del movimento sin­
dacale» hanno autocritica. 
to sull'esempio di Trentin 
la poli tica delle Con fede-

razioni e la sua mancan· 
za di autonomia nei con­
fronti delle scelte gover­
native e del1a politica pa­
dronale. 

In realtà le caratteristi­
che di questa nutrita se­
rie di critiche non hanno 
permesso al dj,battito di 

. usoire da una genericità 
né hanno saputo inchioda­
re la dirigenza sindacale 
alle sue responsabilità in­
dicando con chiarezza i 
COIIltenuti emersi dalle lot­
te più avanzate di questo 
scontro contrattuale. 

nazionale della Fulc Truc­
chi che ha cercato di giu­
stificare le condusioni del. 
la trattativa dei chimici 
ammettendo anche pesanti 
arretramenti e una «scon· 
fitta politica» sugli sca· 
glionamemL Quelilo che in­
vece è stato ribadito nel­
la totalità degli interventi 
è l'impossibi'lità per la 
Flm di pro'porre conclu· 
sioni simili anche per ' i 
metalmeccanici. No allo 
scaglionamento, no al pre· 

(Continua a pag. 6) 

RESPINGERE GLI 
ACCORDI E IL 
FALLIMENTO SINDACALE 

Già si è detto del carattere sconta· 
to e rituale del/'autocritica recitata 
da Trentin di fronte al consiglio ge­
nerale della F.L.M. Con la sua rela­
ziQne .introduttiva il segretario del 
sindacato metalmeccanico ha ricon­
fermato in pieno la strategia sindaca­
le per i contratti preoccupandosi di 
canal izzare le critiche ai suoi risultati 
preliminari in una logica di pura resi­
stenza. Quindi; accettazione delle 

- compatibilità economiche, chiusura 
rapida del contratto in nome del pri­
mato della politica istituzionale e del­
la scadenza el,ettorale, .svendita del­
la stessa piattaforma epprovata all' 
assemblea di Milano. /I gruppo diri­
gente della FLM ha pertanto preso le 
distanzé dal contratto dei' ·chimici 
ma soltanto per denunciarne alcuni 
aspetti più clamorosi: lo scagliona­
mento dell'aumento salariale, l'E.D.A. 
non retribuito in caso di malattia, cioè 
corrisposto come premio di presen-

. za, il blocco formale de/l.a contratta­
zionearticolata. Ora questa stessa 
critica - accompagnata a dichiarazio­
ni di rispetto verso l'autonomia dell'a 
oategoria dei chimici e svolta in no­
me delle specificità contrattuali della 
categoria dei met.almeccanici - nep­
pure sfiora f contenuti più gravi del!' 
accordo dei chimici, proprio perché 
si prepara ad accettarli. Così è per !' 
entità dell'aumento salariale: per me­
si si è ripetuto che 30 mila lire erano 
il minimo irrinunciabile di fronte al· 
l'inflazione selvaggia, che su questa 
cifra non .esistevano margini di trat­
tativa, che occorreva «portarle tutte 
a Icasa ". Adesso han si fa più riferi­
mento alle 30 mila lire, non solo ma 
si accetta tranqUillamente che figu­
rino fuori della paga-base, come E. 
DR. privo di effetti sulle aitre voci 
del salario. /I principio degli scaglio­
namenti viene respinto per il salario 
ma f'atto proprio per la mezz'ora e le 
39 ore della siderurgia; il blocco del­
,la contrattazione articolata viene ri­
fiutato formalmente ma già si garan­
tisce di "governare" /'iniziativa 

postcontrattuale nelle aziende verso 
temi generali e non salariali, Ecco, 
che occorre parlare di una logica di 
resistenza incapace di andare oltre 
il tentativo di salvarsi la faccia, di 
serrare le fila del sindacato attorno 
al punto della bandiera e che sconta 
l'accettazione di un «punto di cadu­
ta» - meglio ,sarebbe parlare diI 
crollo - per concludere le vertenze 
contrattuali. La pnima osservazione 
da fare - rIguarda la distanza enorme, 
incolmabile tra le posizioni dei diri­
genti della FLM {e dei suoi gruppi 
fiancheggiatori}, il dibattito del consi­
glio gene"ale e lo stato d'animo, la 
volontà di lotta e di vittoria presenti 
tra le larghe masse. Non un solo in­
tervento - e non ne sono mancati 
di quelli pesanti verso le incertezze, 
i compromessi, i cedimenti della stes­
sa FLM - si è riferito alla lotta ope­
raia, al giovedì rosso, al/o sciopero 
generale del 25 marzo, ai contenuti 
dell'opposiz.ione operaia contro il ca­
rovita, contro il decretane economi· 
co di Moro . 

Pochissimi hanno detto che gli ope­
rai della FIAT la mezz'ora la vogliono 
subito perché in fabbrica ci vogliono 
stare di meno, che gli operai vogliono 
i prezzi politici, che la legge Reale 
deve essere abrogata e non soltanto 
modifioata. 

JI dibattito operaio è arrivato a que­
sta assemblea in maniera solo nega­
tiva e rovesciata: prepararsi a nuo­
vi sacrifici, assumere in proprio del­
le priorità, ecc. Il dibattito è stato 
separato dal vivo delle lotte e dai 
loro contenuti; di più, è stato carat­
terizato da una logica che trasforma 
in contenuti le questioni formali e ne 
fa il paravento per i cedimenti più 
gravi e indecorosi . Già ne abbiamo 
visto un riflesso nel tipo di criti­
ca al contratto dei chimici che condu­
ce ad una sostanziale accettazione 
del blocco salariale e degli scaglio­
namenti; ma se ne può vedere un 
altro segno in que-/la battaglia per l' 

(Continua a pago 6) 

Gravissima provocazione -=ontro 
il compagno Enzo Di Calogero, 

dirigente nazionale di Le 

Non è certo possibile og­
gi limitarsi a commentare 
negativamente i- risultati 
ottenuti nella prima parte 
della piattaforma e la fi­
ne indecorosa di tutte ie 
pregiudiziali sul blocco dei 
licenziamenti senza mette­
re sotto accusa tutta la 
strateg'ia sindacale su[l'oc­
cupazione, una strategia 
che si è ampiamente ca­
ratterizz,ata dal rifiuto del­
la richiesta operaia di una 
riduzione generalizzata 
derl'orario di 'Iavoro. 

Oggi ci ha telefonato la commissione 
parlamentare di vigilanza sulla RAI-TV 

TORINO, 22 - Questa 
mattina è stato arrestato 
il compagno Enzino di Ca­
logero, operaio licenziato 
da Mirafiori, per rappresa· 
glia durante l'ultimo con­
tratto, dirigente nazionale 
di Lotta Continua. Si tratta 
di una grave allucinante pro­
vocazione: allo stato attua­
le non si è ancora in gra­
do di conoscere nemmeno 
le motivazioni esatte del 
mandato di cattura. Pare 
si tratti di accusa di ricet· 
tazione e altri reati comu· 
ni che, se confermati, ren­
derebbero ancora più as­
surda e scoperta la mano­
vra. Il mandato di cattu-

ra dipenderebbe dalla pro­
cura di Pescara, sede del 
tutto ignota a Enzino, e si 
riferirebbe ad avvenimenti 
del 1972. Conosciamo trop­
po bene Enzino, il suo im­
pegno militante, la atteno 
zione che sempre gli han­
no dedicato la polizia e la · 
magistratura, per nutrire 
dubbi sulla natura del suo 
arresto, niente altro che 
una disgustosa sortita «e­
lettorale,. tesa a scredita· 
re la nostra organizzazione 
e i suoi dirigenti e a pri­
varia di uno dei suoi com­
pagni migliori. L'infamia e 
la assurdità delle accuse ri· 
volte contro Enzo non de-

vono fare sottovalutare a 
nessuno la portata di que­
sta manovra, che inaugura 
le provocazioni dì cui sarà 
oggetto il movimento di 
classe e le forze rivoluzio· 
narie durante la campagna 
elettorale. Questo · era già 
perfettamente chiaro agli 
operal di Mirafiori che og­
gi hanno colto la notizia 
dell'arresto di Enzino con 
foltissimi e vivacissimi ca· 
pannelli. Da subito si de­
ve sviluppare la più ampia 
mobilitazione di proletari, 
organizzazioni rivoluziona· 
rie e di tutti i democratici 
perché crolli questa monta· 
tura e Enzino torni in li· 
bertà. 

Tuttavia tra 'le critkhe 
più consistenti durante il 
pomeriggio di ieri ci sono 
state quelle di Girala di 
Sesto S. Giovanni (MI) sul­
la prima parte della piat­
taforma, di ~Ilor di Bol­
zano che si è augurate un 
rovesciamento operaio del­
l'intesa raggiunta dai sin­
dacati dei chimici e degli 
edili e di un delegato di 
Vicenza che ha chiesto di 
mantenere aperto il con­
tratto e di andare a una 
nuova consultazione. Sem­
pre nel pomeriggio di ieri 
è intervenuto il segretario 

Della nostra denuncia 
contro la Rai-Tv e della 
pubblicazione delta conver­
sazione telefonica con il 
curatore della trasmissio­
ne televisiva sugli «extra· 
parlamentari ", oggi sui 
giornali si tace . . 

Eppure un nostro comu­
nicato è stato trasmesso 
ieri sera dall'Ansa, con le 
due notizie e un breve rias­
sunto delle discriminazioni 
nei nostri confronti attua­
te dalla Rai-Tv e dalla 
commissione parlamentare 
di vigilanza. 

Sempre sull'Ansa è com­
parsa, poi, una dichiarazio­
ne del giornalista Osser il 
quale si è assunto la pater· 
nità dei tagli operati nel 

filmato dicendo di aver u­
tilizzato 600 dei 4.000 metri 
girati. 

La « precisazione» di Os­
ser si pronunda anche sul 
merito: per il giornalista 
che non solo ha censurato 
le dichiarazioni fatte dal 
compagno Sofri ma che ha 
confezionato un montaggio 
di immagini tale da mette­
re in cattiva luce la nostra 
organizzazione secondo gli 
usi e i costumi in vigore in 
una Rai-Tv che dietro la 
riverniciatura della rifor­
ma mantiene inalterata la 
sostanza di un regime for­
caiolo, Lotta Continua do­
vrebbe accontentarsi «per 
il grande passo in avanti 
compiuto» dal telegiornale 

e «per un discorso sill 
principali movimenti extra· 
parlamentari» che nei li· 
miti di spazio sarebbe sta­
to « completo e chiaro ». 

Come si vede, tra le idee 
della Tv riformata e le no· 
stre ci corre ancora una 
bella differenza. Non c'è 
che una maniera per coi­
mare questo vuoto: quello 
di farci parlare alla Tv, di­
rettamente e senza «l'aiu­
to» di registi di cui pos­
siamo fare a meno. 

Sempre oieri abbiamo fat­
to sapere alla commissione 
parlamentare che « il no­
stro rpartito ha deciso di 
presentare liste di candida­
ti in tutte le circoscrizioni 
alle prossLrne e imminenti 

elezioni politiche e che 
mille delegati di Lotta 
Continua, in rappresentan­
za di tutta l'organizzazione, 
hanno deciso, nel caso in 
cui la discriminazione ope­
rata dalla Rai-Tv nei nostri 
confronti perduri, di impe· 
gnare tutta l'organizzazio­
ne in azioni di letta contro 
questa intollerabile preclu­
siene chiamando a soste­
gno 'tutti· i democratici ». 
« Da dicembre - rprose­
gue la nostra co.municazio­
ne - aspettiamo una v,: 
stra decisione in proposI­
to: in mancanza di qualsia­
si risposta la vostra deci­
sione di fatto è stata quel­
la di escludere Lotta Con-

(Continua a pag. 6) 
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Circoli Ottobre 
In questi ultimi mesI I 

Circoli Ottobre hanno re­
gistrato, salvo alcune ecce­
zioni, una fase di «i m­
passe ». E' mancata soprat­
tutto una discussione po­
litica più approfondita e 
una chiarificazione su una 
serie di temi; sono state 
determinanti per molti 
versi alcune pesanti caren­
ze strutturali del Centro 
di coordinamento_ 

Partendo da un'analisi 
di queste carenze, delle 
m odificaziQni necessarie e 
delle scadenze che ci tro­
viamo d i fronte in questa 
fase, i nuovi compagni che 
lavorano al Centro hanno 

individuato alcuni elemen­
ti di discussione e alcuni 
settori da sviluppare; in 
particolare il lavoro del 
Centro è stato suddiviso 
in tre settori fondamenta­
li: a) settore «stampa »: 
produzione e diffusione de 
«II Pane e le rose », dei 
bollettini e degli altri ma· 
teriali, rapporti con le 
st:rutture del partito 

b) settore comunicazio­
ni di massa, radio e cine­
ma in particolare: inter­
vento all'interno delle e­
mittenti democratiche (a 
derenti al FRED) e ristrut­
turazione del circuito di 
distribuzione dei fiIlm_ c) 

settore organizzazione spet­
tacoli: è in fase di defini­
zione un circuito di grup­
pi teatrali, canzonieri, can­
tanti disponibili ad un 
rapporto organico coi cir­
coli. 

E' altreSÌ" indispensabile 
definire la presenza e !'im­
pegno dei CO n ella cam­
pagna elettorale. Crediamo 
inimmaginabile che un or­
ganismo di massa e cul­
turale come i CO non sia 
in prima fila nello stimo­
lare momenti di dibattito 
e di iniziativa. Su questi 
temi sono stati convocati 
coordinamen ti. 

s __ i turni e sui superiori 
Arrestato per aver denunciato come politico il suo trasfe­
rimento. Compagno del PCI ha sempre appoggiato le lotte 
dei soldati 

VERONA, 22 - Il ser­
gente maggiore Ober Pier­
luigi del 13 0 GRACO della 
tena brigata missili di 
stanza alla caserma Passa­
lacqua di Verona, è stato 
incarcerato a Peschiera 
del Garda per « disobbe­
dienza aggravata". Infatti 
duranle la cerim.onia di sa­
luto agli ufliiciali di questa 
caserma il suo «~ o trasferi­
,menlo" alla d irezione aro 
tiglieria di Verona, espri­
meva il suo dissenso nei 
confronti di tale trasferi­
mento denunaiandolo come 
caso' di repressione e chie­
deva maggior democrazia 
nelle forze armate. Alla 
richiesta del comandante 
di interrompere il suo di­
scorso, egli invece lo pro­
seguiva. Denunciamo vio­
lentemente questa ulterio­
re dimostrazione della vo­
lontà repressiva delle ge-

rarchie che si inserisce 
nella strategia attuata da 
mesi nelle caserme contro 
i solda ti e i sottufficial i 
democratioi. Questo attac­
co è la logica politica del 
potere di stato che vede 
nella Democrazia Cristiana 
e nel governo democristia­
no il fautore primo del 
mamtennento dell'attuale 
ordinamento antidemocra­
tico nelle FF.AA_ La stessa 
polùtica complessiva della 
DC corrotta e «venduta 
allo straniero» che ha tro­
vato oggi il coraggio di de­
cidere i gravi aumenti dei 
prezzi e di perpetuare l'at­
tacco al movimento opera­
io con la chiusura antici­
pata dei contratti bidone. 
La stessa DC che libera og­
gi i corrotti e golpisti Ma­
letti e La Bruna, indiziati 
in rapporto alla strage di 
Piazza Fontana, come eh;-

menti « di ineccepibili qua­
lità morali». ( ... ) 

Anche questo 25 aprile 
deve vedere tutte le forze 
politiche, sindacali e pro­
letarie in una mobilitazio­
ne a fianco di tutti quelli 
che hanno pagato con il 
..:arcere e le denunce la lo­
ro giusta lotta, a fianco di 
tutti quelli che oggi fanno 
vivere con le loro lotte la 
democrazia nelle FF.AA. 

Invitiamo tutti i partiti 
e le forze politiche e sinda­
cali e studentesche ad ade­
rire a questa mozione e a 
mobilitarsi per l'immediata 
scarcerazione del sergente 
maggiore Ober e per il riti­
ro dell'imputazione - d 'ac­
cusa ». 

Soldati democratici 
della caserma Passa­
lacqua di Verona 

Bari - I soldati 
preparano il 25 aprile 

BARI, 22 --'- Nel'l'arco di 
pochi giorni alla caserma 
Rossani i soldati, inqua­
dratisi da soli in piazza 
d'armi , hanno scandito 
slogan contro i servizi, al­
la Vilrani e alla Briscese 
hanno attuato uno sciope­
ro dello spaccio come for­
ma di adesione al'lo scio­
pero generale del 25 mar­
zo, contro l'aumento dei 
prezzi, per la decade a 2000 
lire al giorno, hanno vo­
lantinato le fabbriche e ge­
stito proprie trasmissioni 
a Radio Bari L 

Inviata a « tutte le au­
torità competenti », ai sin­
dacati, a molte testate di 
giornali e agli inquilini 
dello stabile dove abita il 
questore vicario di Torino, 
dottor Mario Rosi, abbia­
mo ricevuto questa lettera 
degli agenti della mobile 
e delle volanti di Torino. 

Siamo un gruppo di a­
genti di PS in servirzio sul­
le volanti ed alla squadra 
mobile di Torino, ohe in­
tendono portare a ·cono­
scenza della autorità di 
governo, regionali, provin­
ciali e locali - dei si,nda­
cati a tutti i livelli, dei 
quotidiani e dell'opinione 
pubblica, uno stato di co­
se che, come uomini, citta­
dini e come p01iziotti di 
uno stato civile, non pos­
sano più tollerare e de­
nunciano, usufruendo del­
le forme e ilei modi che, 
soli, sono ,loro consentiti. 

Il supplemento al « Bol­
lettino Ausi", edito dalla 
federazione CGIL-CISL e 
UIL di Tor~no nel mese 
di dicembre 1975, contie­
ne il comunicato che la 
sltes'sa federazione, ha in­
viato ai sigg.ri presidenti 
della regione, d'ella pro­
vincia ed al signor sinda­
co di Torino, per rappre­
'Sentargli la « situazione di 
disagio che è presen te in 
alcuni servizi di po1izia di 
Torino, particolarmente 
per quanto riguarda i tur­
ni di lavoro della mobile 
e degli addetti alle squa­
dre volanti" ( .. .). 

NAPOLI 
Domenica 25 aprile ma­

nifestazione indetta unita­
riamente da uutta la sini­
stra rivoluzionaria, ore IO 
concentramento in piazza 
Matteotti. 

CAGLIARI 
Domenica 25 manifesta· 

zione regionale indetta da 
CGIL-CISL-UIL a cui ade­
ri5'Cono LC.· AO, PdUP, 
MLS_ I compagni di tutte 
le sedi della Sardegna ga­
rantiscano la massima par­
tecip·.azione. 

POMÈiIA "··1 
SaBato 24 manifestazio­

ne alle ore 9 a l cinema Ita-

Qualche settimana dopo 
l'invio del comunicato 
stampa, l'allora questore 
D'Anchise, nonostante le 
pressioni opposte dal vice 
questore «vicario" dottor 
Mario Rosi, ha accolto le 
nostre richieste_ 

Ma ciò è ancora poco 
ris~etto alla sistematica 
opera di denigrazione e di 
demolizione del'la nostra 
personalFtà che il dr. Rosi 
esercita tutti i giomi con· 
tro di noi, avendane egli 
fatla una questione per­
sonale e politica. 

Questo signore, il cui 
passato ed i cui legam~ 
con il neofascismo non SI 
perita di mascherare, an­
zi! Questo essere, insigni­
ficante come funzionario 
perohé corrotto, codardo, 
incerto e farnnulilone - dai 
suoi stessi co'lleghi defini­
to scadentissimo - vale 
ancora meno come «uo­
mo », in quanto BCln è nep­
pure talle! 

A tutti, infatti, anche 
negli ambienti extra que­
stura, è arcinoto come pe­
derasta, nonostante com­
pia inutili, autentiche a­
crobazie per dissimulare 
il suo « difetto ». Ebbene, 
proprio costui, anche se 
sono ormai trascorsi vari 
mesi dalla concessione, 
non lascia quasi passare 
giorno senza rinfacCiare a 
qualcuno di noi, che defi­
nisce ed appella « pochi 
mocciosi, analfabeti, morti 
di fame, anarchici, rivolu­
zionari, comunisti» . che 
«se fosse dipeso da lui 

Avvisi • al 
lia indetla ùa Lotta Conli­
nua e Avanguardia Comu­
nis ta. 

TORINO 
Sa bato 24 ore 20,30 con 

partenza da piazza Arbarel­
lo fiaccolata antifascista 
per la liberazione, indetta 
da Lotta Continua, AO, 
PdUP e a cui aderiscono 
altre forze democratiche 
torinesi_ Si conclude in 
piazza Carignano con un 
comizio. . 

ROMA 
Vene,rdì 23 qre ,9 as?em­

l:>lea al -SOCratè';" <l.bato ore 
9 assemblea all'Arrhellini e 
al Sarpi ; sabato 24 al ci-

Le gerarchie sono ricor­
se alla consueta arma del­
,la repressione senza trova­
re tra l'altro la forza di 
arrivare fino a degli arre­
sli. Denunciati due solda­
ti della Rossani e uno or­
mai congedato per aver 
preso . la . parOla 3 mesi . ;fa 
ad uno spettacolo conDe 
G~gori, 8 soldati della Ros­
sani e della Vitrani sono 
stati t rasferiti, accompa­
gnando questi atti repres­
sivi con « voci continue» 
di imminenti arresti. Ma 
malgrado abbiano pensato 
di giovarsi del silenziO' che 
sarebbe stato favorito dad­
le vacanze pasquali, han­
no dovuto ancora una vol­
ta ricredersi sulla forza 
e l'organizzazione dei sol­
dati. Venerdì SCorso a de­
cine ha nno « invaso" la 
redazione della Gazzetta 
d c:! Mezzogiorno (visto il 
silenzio che su questo gior­
nale era calato sui comu­
ruicati e gli articoli dei 
soldati) imponendo Ja pub­
blicazione di un articolo 
con molto risalto. 

Un nuovo progetto liberticida 
inaugura la campagna DC 
Il boss torinese Costamagna propone l'uso della legge Scelba contro la sini­
stra e l'aumento delle pene della legge Reale 

Per sabatO' 24, alle ore 
17,30 con. partenza da piaz­
za Garibaldi i sO'ldati han­
nO' indetto un corteo pro­
vinciale che passerà sotto 
il cO'mando di brigata. Una 
delegazione di compagni 
conségnerà al generale o 
a chi per lui cO'pia delle 
piattaforme di caserma. 
La manifestazione è indet­
ta anche per l'immediata 
scarcerazione di tutti i 
soldati arrestati, per il di­
ritto di O'rganizzazione de­
mocratica, contro la ri­
strutturazione antiO'peraia, 
per l'aumento della decade 
a 2000 lire al giornO'. Per 
il 25 aprile i soldati richie­
dO'no la libera uscita anti­
cipata alle 9 e il dirittO' a 
partecipare liberamente al 
corteo cittadino che si ter­
rà la mattina .. 

BUSTO ARSIZIO, 22 - Con la morte di un ra­
gazzo di 19 anni, avvenuta martedì notte a Busto 
Arsizio per mano di una pattuglia radiomobile dei 
carabinieri, il numero delle vittime della famige­
rata legge Reale sale a 60. 

Anche in questo caso gli avvenimenti seguono 
la trafila che abbiano visto dipanarsi in decine di 
casi simili. Un gruppo di giovani in macchina non 
si ferma aWalt di una. pattuglia di polizia o di ca­
rabinieri, fuggono, la polizia spara_ 

Anche stavolta i carabinieri che hanno mirato e 
ucciso, dicono di avere soltanto « risposto al fuo­
co dei fuggitivi ", e trovano una pistola vicino al 
cadavere, come è stato per Mario Salvi. Ancora si 
ricalca una versione che è sempre stata usata per 
giustificare gli omicidi a sangue freddo perpetrati 
dalla polizia contro i giovani proletari e i compagni. 

« E che volevi che gli 
dicessi, che non si deve 
mobilitare il partito? An­
che per non dare l'impres­
sione che ci facciamo pren-

BOLZANO . ISTRUTTORIA FORMALE 
PER 35 COMPAGNI 

dere in contropiede .. _ " 
Questo spiegava il sena­
tore Fanfani, uomo nuovo 
della DC rifondata, a Etto­
re B ernabei dal radiotele­
fono della sua auto, e su 
questo s'è regolato con el1-
tuswsmo Giuseppe Costa­
magna, capofila della rea­
zione DC torinese. Con i 
colleghi Zoppi e Pezzati, 
l'onorevole ha presentato 
alla camera una proposta 
di legge che sarebbe' offen­
sivo per il democratico 
Reale definire liberticida. 

Il giudice Martin insiste 
Il P.M. Sinagra aveva chiesto il pro­
scioglimento per tutti gli imputati 

BOLZANO, 22 - All'ini­
zio della montatura contro 
i compagni che appoggia­
no le lotte dei soldati, e 
che ha visto l'ultimo atto 
negli 85 avvisi di reato e­
messi dal giudice SantacrO­
ce della Procura di Roma, 
stava la decisione del giu­
dice istruttore di Bolzano 
di trasmettere per compe­
tenza a Roma un processo 
nato in quella città, giu­
stificando questo atto con 
l'esistenza di una organiz­
zazione «per delinquere» 
(Proletari in divisa) la cui 
sede e direzione centrale 
sarebbe appunto a Roma. 

Sempre a Bolzano con­
tro SO compagni è ~tata 
aperta un'inohiesta relati­
va alle attività di informa-

zione e mobilitazione demo­
cratica e antifascista nelle 
forze armate. Contro la 
prosecuzione di questa in­
chiesta il Pubblico Mini­
stero, dottor Raimondo 
Sinagra, aveya chiesto il 
non luogo a procedere per 
l'inesistenza dei reati im­
putati visto che « in base 
alla Costituzione il dirit­
to alla libertà di espressio­
ne e di critica non ammette 
altri limiti oltre a quelli 
dell'apologia del fascismo 
e del buon costume,,_ 

Ma1grado questa presa di 
posizione il giudice istrut­
tore dot!. Martin ha dispo­
sto ' il proscioglimento di 
solo 15 imputati e il prose­
guimento dell' istruttoria 
formale per gli altri. 

La proposta rilancia la 
legge Scelba, ne inverte la 
rotta di 180 gradi e la bran­
disce contro la s inistra. 
« Le disposizioni della leg­
ge Scelba - è la proposta 
- si applicano a quelle as­
sociazioni e a quei movi­
mellti che indipendente­
mente dall'ideologia alla 
quale si ispirano perseguo­
no finalità antidemocrati­
che mediante la minaccia 
o l'uso della violenza qua­
le mezzo di lotta politica, 
o propugnano la soppres­
sione dei diritti e delle li­
bertà garantite dalla costi­
tuzione, oppure .denigrano 
la democrazia, le sue istitu­
zioni e i valori della storia 
nazionale... ovvero rivolgo­
no la loro attività all'esal­
tazione di esponenti, princì­
pi, fatti e metodi propri 
dei partiti e dei movimenti 

che negano le libertà de­
mocratiche». Il progetto 
s i conclude con un inaudi­
to sovrapprezzo f i n a l e: 
« tutte le pene previste dal· 
la legge Reale sono aumen­
tpte di un terzo». 

Costamagna ha messo in­
sieme tutti i testi delle leg­
gi antioperaie germaniche 
dal '68 a oggi, li ha associa­
ti alle proposte ricorrenti 
di fascisti e democristiani 
nazionali e ne ha falla un 
nuovo manuale rapressivo 
ad uso· delle procure gene­
rali e della polizia di Cos­
siga. La gravità di un si­
mile disegno è pari solIan­
to all'arroganza della DC 
nel rilanciare e legalizzare 
f!.li strumenti repressivi del­
lo stazo di fronte all'oppo­
sizione che la sta travol­
gendo nel Paese. Mentre 
Costamagna presentava la 
sua proposta, i ca ràbinieri 
uccidevano a Busto Arsi­
zio un ragazzo di 19 anni, 
un proletario, il sessante­
simo in 10 mesi. Colpire 
la «minaccia della violen­
za» e qualsiasi « esaltazio­
ne di principi» in contra­
sto con l'ordine dello sfrut­
tamento significa andare 
alt re, significa non solo 
codificare un nuovo allen­
tato alla manifestazione del 
pensiero, intollerabile per 
qualsiasi democratico, ma 
soprattutto colpire le lot­
te e la loro direzione, in 
nome di ambigui «valori 
della storia nazionale" che 
sembrano introdotti per as­
solvere qualsiasi apologia 
del fascismo. Quando Scel­
ba varò la sua legge « anti­
fascista ", totalmente disap­
plicata per 20 anni, pensa­
va a questo uso avvenire. 

La DC della crisi tenta 
ora di ratificare quell'uso. 
La manovra è di largo re­
spiro: parte dalle leggi 
« anticriminè» del '74-'75, 
si impernia sulle nonne del 
ministro R eale, approda a 
questo «sondaggio» per 
una repressione più orga­
nica. Il disegno è stato pre­
parato dalla recente, ab­
norme sentenza della Corte 
costituzionale che legittima 

l'assassinio poliziesco e l' 
impunità per i suoi es ecu­
I&ri. 

Non è un caso che Co­
stamaglIa invachi proprio 
l'alibi fornito dalla cort~ 
del socialdemocratico Pao­
lo Rossi, e non è un caso 
che venga all'indomani del­
le {( voci" sull'ultimo pat­
teggiamento parlamentare 
per far slittare ancora di 
W1 anno la riforma del co­
dice di procedura, che con­
trasta con le leggi liberti­
cide. Non è un caso, infi­
ne, se l'iniziativa affidata 
a questo amico di Agnelli 
e dei grandi distributori 
che speculano sul carovi­
ta, matura proprio men­
tre si moltiplicano i pro· 
mmciamenti per l'abroga­
zione della legge Reale. E' 
la risposta, non fanfania­
na ma di tutta la DC, al 
movimento contro le nor­
me liberticide. Il partito 
di regime ha aperto anche 
sul terreno dell'ordine pub­
blico la campagna che si 
concluderà col suo disa­
stro. Il movimento deve 
farsi carico di rendere 
completo questo esito, an­
che facendosi carico di 
rintuzzare frontalmente i 
colpi di coda liberticidi 
della DC. 

TRENTINO 

Sabato ' 24, ore 14, nella 
sede di Via Prati, 3, atti­
vo regionale su: elezioni 
e campagna elettorale. De­
vono assolutamente essere 
presenti i compagni di Me­
rano, Bolzano, Rovereto, 
Tione, deNe Valli Giudica­
ria, del basso Sarca e di 
tutte le sezioni e le zone 
della regione. 

MILANO 

Sabato alle 15 attivo ge­
nerale dei militanti e sim­
patizzanti aperto a tutti 
coloro che possono sosle­
nere la campagna eletto­
rale di LC. 

non avrebbe modifi 
turni di servizio, 
libertà dice, stanno 
bene, io li torchier 

Analoghe affe 
ha fatto giorni or so 
il suo collega, ane 
idee politiche, dr. Fi 
capo appunto dell't 
politico, il quale s 
va che anche i « su 
mini » comandati di 
glia chiedono (gius 
te) di ridurre il tu 
sette a sei ore co 
ve, .mentre Fiorello 
ritariamente, . affé 
che non intende 
alla richiesta del pe. 
le, Rosi ribadiva c 
stato un grave érrore 
re il precedente, se c 
davo _ il?, quei « q 
mOCCIOSl " cambi, 
idea e gli toglievo o 

leità ". 
( .. _) Autorità, 

quando di notte una' t 
na interrompé il vos 
pOSU, pensate che su 
l'auto ci sono tre gi 
di vent'anni che 
stanno inseguendo il 
della vostra auto e 
purtroppo, e sempre 
spesso, finiscono . il 
turno di servizio in 
che ospedale! 

Ora ci chiediamo 
uno degli uomini c e 
ci dovrebbe essere ' 
per incoraggiarci, 
nerci, istruirei, ci di 
zi tanto e ci persegui 
lo per soddisfare la 
ambigua arroganza! ( 

Gli agenti della 
bile e delle v 
di Torino 

• compagni 
nema Politeama, a 
blea aperta con proi 
di film, indetta dal 
Fermi. 

FEE-ROVIERI 
PER LA CAMPAGNA 
ELETTORALE 

Tutti i compagni f 
vieri candidati nelle 
elettorali devono pa 
pare senza alcuna ecce 
al coordinamento nai 
le dei ferrovieri che si 
ne a Roma, presso i 
coli ottobre alle 15. m 
ledi 28 aprile. . 

O.d.g.: rpreparazione 
campagna elettorale 
F.S_; assemblea nazi 
dei ferrovieri; terzo n 
ro del giornale. 

I compagni che non 
!'ono assolutamente 
cipare devono comun' m 
al compagno· Michele ze 
giornale, tutte le sedi 
vono comunque essere st 
senti . pr 

p 
PESCARA· ABRUZZO zi 

Venerdì 23 ore 16 a ra 
scara riunione dei re lo 
sa1bili di segione d~ll'A~b 
ZOo O_d_g.: orgamzz a 
della campagna eletto e 

PALERMO 
Oggi attivo cittadin 

via Agrigento 14 alle 
16,30_ O.d.g.: apertur~a 
dibattito su la situ . 
potit.ica, elezi.on.i, stato 
partIto. Tutti l com' 
devono portare i docu 
ti di riconoscimento 
ché si apre la raccolta 
-le firme per le liste 
e lezioni regionali. 

SARDEGNA 
Domenica 25 alle o 

nella sede di Cagliari, 
dinamento regionale 
elezioni, campagna e1e n 
rale e compos izione 
liste. Devono partecip~ 
responsabili provinciaU 
sezione, e di cellula, 
lavoro operaio , d~l s 
le, dei PID, del fina .. 
mento_ Sono invitate le 
legate delle compagne. 
raccomanda la mass 
puntualità. 

MESTRE - VENEZIA 
Oggi, venerdì, ore l!, 

sede a Mestre comi' 
provinciale e comitato 
lettorale aperto. 

SALANDRA (MT) 
Attivo generale di 
Continua sabato. IntCfl 
rà un compagno del 
mitato Nazionale. 

ALTAMURA (BA) 
Domenica attivo geO 

, le di Lotta Continua., 
terverrà un compagno' 
Comitato Naziona'le. 

PUGLIE 
Venerdì alle ore 16 

la sede di Lecce, in via" 
poJcri Massapici n, 3, 
nione di circoscrizione 
lettorale. Devono parl~ 
pare i compagni di B 
di si, Lecce, Taranto. 

TARANTO 
Saba to alle 18 atti\'O 

peraio su contr.atli ed 
zioni. 

MESSINA 
Attivo Provinciale ili 

ore 15_ Devono venire ': 
meno un compagno d~ ot 
sezione della provinCIa, 



nerdì 23 aprile 1976 

rt-
· Assemblee sulle elezioni 

SIRACUSA: venerdi alle 18, 
assemblea pubblica promossa da 
Mauro Rostagno. 

presso la Camera di Commercio, 
Lotta Continua. Parla il compagno 

TRIESTE: venerdì 23 ore 20,30 assemblea"dibattito alla Sala Con­
ferenza della Casa nuova de'ilo studente (via ,Fabio Severo 156) per la 
presentazione unit~ia di una l'ista della sinistra rivoluzionaria alle 
eleziorri anticipate, promossa da Lotta Continua, IV Internazionale, D.C. 
(m-I). Per Lotta çontinua parlerà il compagno Guido Crainz. 

MILANO: venerdì 23· ore 21 aula magna dell 'Università statal~ 
dibattito pubblico sulle elezioni con Guide Viale, Mass·imo Gorla, Fa­
bio Guzzini e Pino Ferraris. 
MATERA - ATTIVO UNITARIO 

Vene·rdì attivo 'cittadino unitario con LC., A.D., PdUP, O.C.m-1, Cri­
stiani per il socialismo sul problema della presenta·zione unitaria alle 
elezioni. L'attivo s'i terrà nella sede di Democrazia Prdletaria alle 17,30. 
UDINE 

Sabato 24 alle ore 17 pubblico dibattito indetto da Lotta Continua e 
Avanguardia Operaia. 'Interverrà Guido Crainz. 
TORINO 

Sabato '24 alle 15,30 a Pa,lazzo Nuovo assemblea pubblica sulle eie­
zioni. Interverrà il compagno Guido Viale. 
NAPOLI 

cito Sabato 24 apr~le alf./e 17 assemblea Clittadiona sulle elezioni al Poli-
una' tecnico promossa dall'Ufficio di consultazione dei Marxisti-Leninisti. 
05 Partecipano l.:C, AD, PdUP, IV Internazionale. 
s~ Per lotta Continua parlerà il compagno Adriano Sofri. 

BOLOGNA 
Venerdì 23 alle ore 21 nel·l'au·la di Economia e Commercio , Piazza 

Scaravilli, assemblea dibattito: la proposta di Lotta Continua aHe avan­
guardie di olasse ·per una presentazi·one elettorale unitaria. Interverrà 
al dibattito il compagno Marco Boato. Sono invitati i comitati unitari, 
AO, PdUP, Ml!S. 
MESTRE - VENEZIA 

Sabato 24, ore 15,30 nell'aula magna Massari, via Cattaneo, assem­
blea pubblica su " pwspettive politiche ·ed elezioni» promossa da:' Fron­
te unito per il socialismo, LC, MLS, AD, DC (mll. IV Internazionale. Per 
Lotta Continua parla Vincenzo Bugliani. 
PARTANNA (Trapani) 

Sabato 24 alle 18. 'al Salone delle Rose di Partanna, assemblea uni­
taria 'indetta da Le, AD, MLS, PdUP, sezione di Castelvetrano. 

i Dai quartieri di Roma 
Ai quotidiani: Il Manife­

to, Quotidiano dei lavora­
ori, Lotta Continua 
In questi ulilimi tempi le 

,.,roposte per un'unica lista 
A :alla sinistra del PCI sono 

late moltissimé, e prove­
'enti da compagni di tut­

e le organizzazioni della 
inistra _ rivolumonaria. 
Questo dimostra come la 

resentazione di una lista 
nica sia un'es.igenza delle 
asse, che parte dalla base 

Lun movimento e non dal 
erti ce. 
L'esigenza di spazzare 

ia il cadavere democ:ni.stia­
O. di caifèellare il compro­
esso storico, di rifiutare 

a svendita dei contratti, 
~ dare inizio, con le pros­
sime eleziof1lÌ, ad un gover­

p no delle sinistre che vera­
ni mente ris.ponda alle esigen­

aeJe ze delle masse popolari. 
edi Per questo riteniamo e­

stremamen te aIegativa la 
presentazione di liste se­
p.arate, che darebbero spa­
ZIO al revisionismo e non 

li a rappresenterebbero la vo-
lontà delle masose_ 

'Ab Queste conSliderazioni, 
z~ anche in base alla nostra 
tto, esperiepza personale di la-

voro tra le masse nel « Co­
mitato per l'autoriduzione 
Monteverde-Porruense» nel 
«Nucleo Politico Portuen­
se » e nel « Comitato di lot­
ta al carovita di Portuen­
se ». Teniamo a sottolinea­
re che la maggior parte di 
noi non appartiene a nes­
_suna organizzazione .. 

Lottiamo per l'unità del­
la sinistra rivoluzionaria! 

Luciani Luciano, Luciani 
Mauro, Berrè Giuseppe, 
-Cambriani Claudio, Enrico 
Vercellino (L.C.), Rossi 
Aldo, Carlo Camilloni, Lui­
sa De Biase, Cassella Iva-
09, Rossella Pasquini, An­
gelici Alessandro, Mario 
D'Alessandro, Camaleonte 
Stefano, Palpacelli Fabio_ 

ROMA, 22 - Il comitato 
di quartiere della MagIia­
na ritiene indi~pensa.bile 
che nel caso di elezioni 
politi'Che anticipate, si ar­
rivi alla presentazione di 
una Iista unitaria che rap­
presenti tutte 'le forze e le 
componenti del movimen­
to. Nel caso 'Che si giunga 
ad una lista unitaria nella 
prossima scadenza eletto­
'rale parteciperemo atti V;1-

mente alla campagna elet­
torale per questa 1ista. 

Il comitato di quartiere 
della Magliana - Roma 

Mozioni 
PDUP-LC 
dalla provincia 
di Curieo 

I compagni del PdUP e 
di LC delle sedi di Bene­
vagenna, Carrù, Farigliano, 
Dogliani (Cuneo) riuniti 
per esaminare la situazio­
ne politica nata dalle ele­
zioni anticipate chiedono 
alle organizzazioni deNa 
sinistra rivoluzionaria e di 
classe la presen tazione 
unitaria di liste comuni, 
cercando di superare at­
traverso il dibattito e la 
pratica politica, i settari­
smi e la visione di grup­
po che r Ì'schiano di far 
fallire il progetto unitario 
che sta nascendo all'inter­
no del movimento attorno 
ad una linea di confronto 
e di contrapposizione alla 
linea del «compromesso 
storico ». 

LOTTA CONTINUA - 3 

Elezioni - Per un accordo nazionale 
. . 

dei rivoluzionari continuano i pro-
nunciamenti in tutta Italia 

-Comunicato AO - Le 
di -Rozzano (Milano) 

Comunicato stampa alle 
organizzazioni Lotta Con­
tinua, AD, PDUP. 

Rozzano (MI) 20-4-76. 

Le . cellule delle organiz­
zazioni Lotta Continua e 
della' Organizzazione C0-
munista Avanguardia Ope­
raia di Rozzano (MI) d­
tengono dopo ampio dibat­
tito che la situazione po­
litica richieda la più am­
pia unità dell 'area del­
la sinistrà rivoluzionaria. 
Questa esigenza nata dal 
movimento nel suo com-

LE PROPOSTE DI A.O. SULLE ELEZIONI 

L'unitàl forsel a Varazze, 
estendibile, forse, a Voghera 

Mentre le mozioni per 
la presentazione unitaria 
continuano a trovare una 
cCllsura senza crepe sia 
sul Manifesto che sul QdL, 
un articolo di Vittorio Rie­
ser sul QdL di oggi torna 
sul comunicato cong.iunto 
AO-PdUP, prendendo in 
parte le distanze dal PdUP 
per cercare di darne un' 
interpretazione meno grot­
tesca. 

Alcune osservazioni van­
no fatte preliminarmente. 
Se i compagni di AO si 
rendono conto della neces­
.sità di un loro ripensa­
mento (di fronte al dibat­
tito che in AO si è svi­
luppato) ne prendiamo at­
'to positivamente. Esso ov­
viamente non può prescin. 
dere dalla banale conside­
razione che con LC (e in 
.particolare ris.petto a ele­
.zioni generali di questo 
significato) è possibile so­
lo un accor.do nazionale. 
Ogni argomentazione che 
prescinda da questa sem­
plice e ovvia con~ idcrazio­
ne è semplicemente t'ac­
cettazione delle pregiudi­
.ziali del PdUP, malamente 
maschetrata. 

Il compagno Rieser, muo_ 
vendosi in quest'ultima di­
rezione. tenta di sostene­
re iI suo ragionamento con 
argomentazioni infondate, 
o contraddittorie, o basa­
te su una deformazione 
deUa realtà e delle nostre 
posizioni. 

Vediamone le principali. 
Il livello di unità d 'azio­
ne il confronto politico ap-

. profondito è «appena de­
cente », scrive Rieser, (af­
fermando aNo stesso tem­
po che « elementi di uni­
tà profonda legano i no­
stri militanti a quelli di 
LC... elementi politici le­
gati a esperienze comuni 
in momenti acuti dello 
scontro di classe e .a una 
concezione del partito co­
me partito di combatti­
mento »). Alla base di que­
ste difficoltà, continua Rie-

_ ser, ç'è il settarismo di 
LC, la negazione dell'ago 
gregazione (a vantaggio, 
secondo Rieser, di una vi­
sione spontaneista che ve­
de in LC il centro del 

mondo e il polo cui tut· 
to deve affluire), il suo 
modo di concepire il pro­
gramma, il giudizio sul sin­
dacato. Vediamo con or­
dine. E' vero, l'unità d 'a­
zione è stata « insoddisfa· 
cente », come scrive Rie­
ser. In particolare, uscia­
mo da un periodo in cui 
!'iniziativa delle forze bor­
ghesi - con l'avallo atti­
vo del PCI - ha puntato 
con forza all'rsdlamento di 
Le. Noi abbiamo usato 
come criterio di fondo ii 
rapporto col movimento di 
massa, la sua forza e i 
suoi contenuti. Abbiamo 
visto questo «isolamento» 
sgretolarsi nel momento 
in cui l'iniziativa della 
classe operaia in primo 
luogo ha trovato la forza 
di rompere il muro che 
le era stato eretto contro. 
Non siamo stati isolati dai 
cortei operai nelle fabbri­
che, né dai disoccupati or- . 
ganizzati che invadevano 
Roma dopo aver battuto 
un' attacco forsennato dei 
vertici revislonisti nei lo· 
ro (e nei nastri) confron­
ti; non siamo stati isola· 
ti dai grandi cortei che 
si sono diretti verso le 
prefetture. E' possibile 
fondare un'unità d'azione 
se non sul giudizio sul mo-' 
vimento di classe? E' pos­
sibile ar compagni di AO 
negare che nel momento 
in cui il movimento en­
trava in campo in questo 
modo, provocava lo sgre­
tolarsi di « cartelli» e di 
tipi di unità d'azione am­
bigui che avevano potuto 
reggersi nella situazione 
precedente, proprio grazie 
alla difficoltà del movimen­
to? Così, ad esempio, è 
avvenuto che la ripresa 
delle 'lotte abbia prodotto 
grosse rotture fra AO e 
la FGCI e, in parte, il 
PdUP fra gli studenti; di­
varicazioni di comporta­
mento rispetto alla presen­
za nelle lotte operaie fra 
i compagni del -PdUP e i 
compagni di AO, che sem­
pre più spesso si sono tro­
vati al nostro fianco. Noi 
abbiamo indicato qui, nel 
giudizio suJ movimento e 
nella verifica di questo giu-

dizio, il centro di solide 
e possibili unità d'azione, 
abbiamo cercato di solle­
citare una riflessione fran­
ca e ampia. Non abbiamo 
ricevuto risposta. All'" ag­
gregazione» non abbiamo 
contrapposto le sciocchez­
ze che ci attribuisce Rie­
ser: scrivevamo, in un edi­
toriale del lO aprile sull' 
unità a sinistra: "Noi ab­
biamo un'opinione della 
costruzione del partito e 
dell'it inerario che essa ha 
da seguire - dwll'unità 
nel movimento all'unità po­
litica, e non viceversa né, 
peggio che mai, dall'unità 
politica alla divisione nel 
movimento - che ci tie­
ne distanti dalle operazio­
ni di aggregazione. Ma ciò 
non ci porta a ridurre, 
bensì ad allargare l'amo 
bito del confronto politico, 
dell'unità d'azione, di un 
possibile e necessario co 
ordinamento permanente 
che faccia delle divergenze 
non i fatti pregiudizi ali 
della paralisi, ma i falto­
ri di una .dialettica e di 
una elaborazione più avan­
zata >l. Perché il compa­
gno Rieser ha sentito il 
bisogno di falsare le no­
stre posizioni, prescinden­
do al tempo stesso da 
questo tipo di analisi? 

Veniamo ora ad altri te­
mi, più generali, usati co­
me dimostrazione dell'imo 
possibi~ità di un'unità nel­
le elezioni. Ad es., il giu­
dizio sul sindacato_ Altre 
volte i compagni di AO ci 
avevano posto la questio­
ne chiedendoci di dire se 
vogliamo Sotare dentro o 
fuori del sindacato (do­
manda ridicola per chi co­
nosca J.a nostra pratica, 
compresa la milizia nelle 
istanze di base deI sinda­
cato, ostacolata non cer­
to da noi ma - ad esem­
pio - dai vertici revisio­
nisti), oppure contrappo­
nendo <3 una linea che vuo­
le distruggere il sindaca­
to (attribuita a noi) Ja 
prospettiva di un sindaca­
to come « organizzazione 
unitaria delle masse, che 
unifichi- le spinte di lotta 
e sappia far loro assume­
re un peso politico condi-

zionante ». rispetto al fu­
turo governo di sinistra 
(come hanno scritto nel 
recente CC), o di un sin­
dacato che « raccolga e 
sintetizzi le spInte dell'au­
tonomia operaia» (come 
era scritto io un docu· 
mento politico di AO, dopo 
il 15 giugno). Ma questa è, 
secondo noi, una schema­
tizzazione che non ha sen­
so, che è possibile solo 
prescindendo da un'analli­
si (e un'ipotesi) reale sul­
lo sviluppo delle contrad­
dizioni fra Enea revisio­
nista e esigenze, forza e 
coscienza delle masse, e 
il loro riflesso nel rappor­
to fra iniziativa autonoma, 
strutture sindacali di ba­
se, . federazioni di catego­
ria, confederazioni, ccc. 
(contraddizioni aperte già 
oggi, e destinate a svilup­
parsi in maniera accclera· 
ta in una &i tuazione deter­
minata da un futuro go­
verno di sinistra, che ve· 
drebbe nel sindacato il 
terreno più esposto ad es­
se). 

E' possibile ignorare che 
ogni impostazione che da 
ciò prescinda _ porta o al 
'minoritarismo o aUa sot· 
tovalutazione e al rifiuto 
dell'iniziativa autonoma e 
dei contenuti emergenti 
anche all'interno delle 
strutture sindacali di base 
(magari in nome di una 
ma1intesa «unità di clas­
se »)? 

Sul tema del program­
ma, poi, questo artico10 
- e le posizioni prece­
denti espresse da AO -
partono da un fraintendi­
mento delle nostre posi­
zioni per imbalsamare le 
divergenze e usarle come 
ostacolo a un dibattito 
reale. Il programma che 
LC ha proposto (nel nu­
mero speciale a 12 pagine) 
è un «miscuglio» di obiet­
tivi immediati (giudicati 
in Jarga parte corretti da 
AO) e di rivendicazioni da 
« rottura finale» (QdL 164) 
non tiene conto dei rap­
porti di forza reali, scri­
ve Rieser; LC ha « un'in­
transigenza di fondo sul 
programma », scriveva ie­
ri (e questa volta in ma­
lafede sicura, il QdL). 

Lettera aperta alle compagne 
di A. O. e del PDUP 

plesso e nella pratica di 
lotta quotidiana anche al­
l'interno della nostra spe· 
cifica situazione di paese, 
deve essere colta immedia­
tamente dalle orgaThizzazio­
ni rivoluzionarne che devo­
no dare una risposta .pre­
cisa a questa richiesta con 
una presentazione unitaria 
nazionale alle elezioni. 
Contrariamente al comu­
nicato congiunto delle se­
gr:eterie di AO e del PDUP, 
noi r:itemamo che: l) esi­
stano le possibilità per un 
accordo nazionale sulla 
presentazione di liste uni­
tarie di DP con la _pre­
senza di Lotta Continua; 
2) è castrante per il dibat­
tito limitare ad accordi lo­
cali questo rapporto poli· 
tlcò; 3) di fronte alla di­
sponibilità da parte di LC 
ad aderire al cartello di 
DP e di discutere unitaria­
mente il programma poli· 
tico delle elezioni, chiedia­
mo che le segretenie dei 
tre partiti si riuniscano al 
più presto per rivedere le 
proprie posizioni - e riaf­
frontare quelle che sono le 
reali esigenze del movi­
mento. Arrivare divisi a 
queste elezioni anticipate 
significherebbe per noi fa­
re un passo indietro nella 
uni tà del movimen to e al 
lavoro di costruzione del 
partito rivoluzionario in 
Italia. 

Le posizio 
dei rivoluzionari 

• 
I 

el Belice 

Noi abbiamo indicato, 
nel documento sulla pre­
sentazione unitaria i te­
mi che andavano messi al 
centro di un programma 
comune, a partire da:i mo­
vimenti di 'lotta, a partire 
dal movimento dei disoc­
cupati organizzati e dalla 
lotta per 'l'occupazione, 
dalla lotta contro il fasci­
smo e 'la reazione a quel­
la contro l'imperialismo. 
Questi temi sono contenu­
ti in Jl1()ltissime mozioni, 
da noi pubblicate, di mili­
tanti e dirigenti di AO, 
PdUP, LC e altre forze, 
che si pronunciavano e da­
vano contributi costruttivi 
sul programma, dimostran­
do la piena possibilhà di 
aiò che i dirigenti di AO 
e dci PdUP tentano di ne­
gare. 

eri 
Il 

~el movi:i:nento si è aper­
t~ Il dibattito sllllle elezio­
n!; le paure, le incertezze 
di chi diceva che tI terre-

. no istituzionale non ci ri­
guarda sono state battute. 

A noi donne interessa 
esprimerci su tutto non 
Vogliamo più deiegare 
niente a ne.ssuno. Noi che 
abbiamo lottato in prima 
fila Contro Moro e la DC 
vogliamo dke quale go­
~rno ci deve essere dopo 

oro, qualle ruolo voglia­
mo avere rispetto al go­
~erno delle sinistre, quale 
attica costruire ed usare 

per marciare verso la pre­
sa del potere verso la ri­
~obluzione, ve~so la nostra 
I erazione. 

Molte compagne, donne 
e. studentesse dei colletti­t' si sono espresse per 
a Presentazione di una 
h.sta unica della sinistra 
I1volUZionaria' all'interno 1i questa .[j~ta vogliamo t presenza autonoma del­
e compagne femministe 
che portino avanti i aIO­
S~ri contenuti e obiettivi f e non vogliamo più de­
egare a nessuno. 
. A. partire da'IiI'unità che 
In questi mesi abbiamo 
feal~ato nella lotta e nel­
a. dIscussione, dall'autono­
tula che abbiamo espres­
So ~ai partiti e da'lle or­
a~ruzzazioni a cui alcune 
,I noi fanno riferimento, 

I Unica soluzione capace di 
presentarci unite e forti 
In questa scadenza, per 
COnqUistare a:J.tre donne, 
per ampliare e precisare 
l nostri obiettivi e conte­
nU~i, è 'la nostra presen­
tazione autonoma all'intero 
n? di un'unica lista a si· 
nlStra del PCI. 

Per noi la campagna e· 

lettorale può diventare un 
momento di crescita, di 
confronto e di organizza­
zione con tutte quelle don­
ne che ci hanno viste sfi­
lare in migliaia per tutte 
le strade d'Italia; è un mo­
mento di discussione con 
le operaie che lottano in 
fabbrica, con le donne che 
occupano le case, che lot­
tano contro il carovita, 
perché 'la nostra pratica 
femminista e la loro lotta 
si confrontino e si verifi­
chino. 

Bene, gran parte del mo­
vimento delle donne si è 
espresso per la presentazio­
ne unitaria; i dirigenti di 
AO e del PDUP hanno ri­
fiutato la presentazione 
unitaria. 

Nel prendere questa de­
cisione in che conto han­
no tenuto la volontà del 
movimento delle donne, la 
volontà 'delle compagne 
femministe delle loro or­
ganizzazioni? 

A questo punto la paro­
la spetta alle compagne 
iscritte a questi partiti, da 
una narte l'esigenza del mo­
vimento, dal1'altra parte le 
decisioni del partito; le 
compagne di AO e del PD­
UP devono decidere se que­
sta unità la vogliamo o 
no, se ci basta dirlo Q vo­
gliamo farla davvero, bat­
tendoci perché avvenga. 
Dobbiamo condurre una 
battaglia politica contro 
quelle forze (come scrive 
Angela Lanza sul Quotidia­
no .dei Lavoratori) «che 
impediscono la realizzazio­
ne di un'unità ancora mag­
giore del movimento e che 
quindi non ci garantiscono 
lo spazio per una presenza 
autonoma «denunciando» 
tutti gli opportunismi che 

impediscono l'autonomia 
reale del movimento». 

Ma dobbiamo dare un 
nome a queste forze, dob­
biamo individuare la re­
spon~abilità di chi ci vuole 
dividere e lottizzare, di ohi 
ancora una volta ci vuole 
far subire delle decisioni 
prese sulla nostra testa, 
contro tutto quello che fi­
no ad oggi abbiamo espres­
so. 

Noi compagne femmini­
ste di Lotta Continua ab­
biamo da tempo aperto la 
battaglia politica dentro il 
nostro partito e siamo solo 
all'inizio. Pensiamo che 
Lotta Continua sia un 
partito ancora troppo con 
una faccia sola, che mol te 
cose debbano cambiare. 
Ma non abbiamo paura di 
dire queste cose, di denun­
ciare quello che non va, 
non abbiamo avuto timore 
o ritegno di invadere hl co­
mitato nazionale il 6 di­
cembre. Non ci nascondia­
mo le difficoltà e non le 
nascondiamo a nessuno, 
ma altrettanta chiarezza 
vogliamo da tutte le altre 
compagne. La proposta che 
alcune compagne eli AO e 
del PDUP fanno, vista la 
posizione dei loro partiti, 
è una brutta scorciatoia 
per non portare avanti la 
battaglia dentro il loro 
,partito e subire quindi le 
decisioni dei dirigenti. 

La loro proposta è quel­
la di presentare delle fem­
ministe sia nella lista di 
Democrazia Proletaria sia 
nella lista di Lotta Conti­
nua e di fare la campagna 
elettorale dicendo: votiamo 
per le femminis te di que­
ste due liste, femministe 
che hanno lo stesso pro­
gramma, obiettivi e conte· 

nuti. 
Ma come giustificheremo 

alle migliaia di donne che 
incontreremo l'lUnità del 
.programma, dei contenuti 
,col fatto che siamo divise 
in due liste? 

Come giustificheremo che 
siamo un movimento auto­
nomo che però subisce le 
decisioni dei partiti, che è 
costretto a dividersi per 
volontà di questi, che non 
è in grado di dare batta­
,glia, eli fare pesare la vo­
lontà e la forza che in que­
sti mesi ha accumulato il 
nostro .movimento di mas­
sa che può far cadere go­
verni e nulla può contro 
decisioni prese da altri, so­
pra la nostra testa? 

CompagJ)e, la nostra uni­
tà va difesa! L'({ adesso de­
cido io", il «d'ora in poi 
decidiamo noi» deve esse­
re reale, non può essere 
uno slogan. 

Noi non vi invitiamo a 
parare sul quartiere gene­

rale, a far cadere teste, ec­
cetera, ma vi chiediamo di 
fare i conti fino in fondo 
col movimento, COli l'unità 
che vogliamo. 

Battiamoci in ogni sede 
perché l'unità sia rispetta­
ta, facciamo pesare la no­
stra forza. 

Le compagne femministe 
di L.C. propongono di ri­
trovarsi domenica 25 apri­
le a Roma (in occasione 
della riunione nazionale sui 
consultori e rI self-help), 
per far sentire la voce 
delle donne, per discutere 
delle elezioni, della cresci­
ta del movimento, dei con­
tenuti che stanno alla base 
della nostra unità. 

II collettivo femmini­
sta del giomale "Lot­
ta Continua" 

AD, LC di Rozzano 
(Milano) 

Alle organizzazioni: Lot­
ta Continua, Avanguardia 
Operaia, PDUP, MLS 

Ai quotidiani: Lotta Con­
tinua, Quotidiano dei La­
voratori, Manifesto, al set­
timanale Fronte Popolare 

La grave situazione di 
crisi economica - e politi­
ca, la presa di coscienza di 
larghi strati di classe ope­
raia e di masse popolari, 
le recenti lotte di massa 

sviluppatesi nella valle del 
Belice pongono con urgen­
za la domanda a tutte le 
organizzazioni della Sllll­

stra rivoluzionaria eli muo­
versi con la massima re· 
sponsabilità e unità rispet­
to alla scaden7.a elettorale, 
sia nazionale che regiona­
le o locale, allargando l'am­
bito della gestione di De­
mocrazia Proletaria a tut­
te le forze disponibili sul­
la base di un programma 

All' unanimità il _coordinamento 
degli insegnanti romani 

Il coordinamento roma­
no degli insegnanti ha sem­
pre posto al primo luogo 
il rapporto tra lotte di -ca­
tegoria e lotte degli ope­
rai e studenti. 

Questo a partire dalla 
priorità del radica mento 
tra "li strati più subalterni 
della categoria, nelle strut­
ture sindacali di base, nel 
movimento. 

Per questo ha sviluppa­
to una pratica dr anni di 
lavoro unitario tra i la­
voratori della scuola, ne] 
sindacato, lavoro unitario 
condotto da compagni delle 
organizzazioni politiche del. 
la sinistra AO, LC, IV in­
ternazionale Lega comuni­
sti, ma soprattutto da mol­
ti compagni avanguardie 
di lotta e non facenti di­
retto riferimento alle or­
ganizzazioni politiche. 

Il coordinamen to roma­
no ritiene che: 

- per lo sviluppo delle-

iniziative di lotta contro 
il regime DC e per l'unità 
del movimento e delle 
avanguardie, per la positi­
va conclusione dei contrat­
ti, contro ogni slittamento 
e scaglionamento; 

- per approfondire c 
rendere sempre più organi­
ca l'unità di azione della 
sinistra, su una 'Chiara pro­
spettiva anticapitalistica, 
per la rottura del regime 
democri~tiano e un gover­
no delle sintstre; 

- per una incisiva pre­
senza dei rivoluzionari nel­
le istituzioni, 

wlte le forze politiche 
della sinistra rivoluzionaria 
debbono presel1tare mIa li­
sta elettorale /lazionale 
unitaria . 

Il coordinamento romano 
degli insegnanti è convinto 
che questa proposta inter­
preti la precisa volontà di 
moltissime avanguardie del 

settore dei lavoratori della 
scuola; che questa propo­
sta ~ia uno strumento per 
una più ampia iniziativa di 
unità di azione e precisazio­
ne di programma; che nel­
la presentazione di più li­
ste della sinistra rivoluzio­
naria vi siano gravi rischi 
di divisione e incompren­
sione da parte dei 1avora­
tori, oarticolarmente dan­
nosi nel mO'l1ento in cui il 
crollo del regime democri­
stiano necessita del ruolo 
uni tario della sinistra ri­
voluzionaria per portare 
avanti gli interessi dei la­
voratori. 

Il coordinamento unita­
rio degli insegnanti invita 
tutti i compagni attivi nel 
movimento dei lavoratori 
della scuola, ad analoghi 
pronunciamenti di lavora­
tori. 

Coordinamento Tomano 
degli insegnanti 

(All 'unanimità) 

unitario, nell'attuale mo­
mento di acuto scontro eli 
classe, pur non accanto­
nando le contradelizioni e­
sistenti tra le varie orga­
nizzazioni, nell'interesse 
della classe operaia e delle 
masse popolari, vanno ac­
centuati i fattori di unità 
e messi in seconda linea i 
fa ttori di divisione. 

In questa direzione si 
muovono le sottoscritte 
organizzazioni della pro­
vincia di Trapani, e indico­
no un'assemblea provincia­
le unitaria per sabato 24 
aprile alle ore 18 al Salo­
ne delle Rose di Partanna_ 

Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, MLS., 
PdUP sezione di Ca­
stelvetrano 

Altri 
pronuncia menti 
Altri pronunciamenti, che 

pubblicheremo quanto pri­
ma, ci sono giunti dal Col­
lettivo politico di quartiere 
Borgo Nuovo - San Paolo 
di Prato, da numerosi com­
pagni di- «base" di Chieti, 
dai compagni del PdUP di 
Caivano e di Democrazia 
Proletaria di Cardito (in 
provinCia di Napoli), dalle 
compagne di Lotta Conti­
nua di Udine. 

Nel pomeriggio ci sono 
ancora giunti i comunicati 
delle federazioni AD, LC, 
PdUP df Napoli e dei com­
pagni dell'Università di 
Torino. 

Abbiamo al tempo stes­
so detto che vi è un unico 
modo per evitare di ridu~­
re questi temi a una ~ l~­
sta della spesa», e Cloe 

lega di a una p_rospe~tiva 
strategica su CUI Il dibat­
tito è ancora insufficiente 
in tutte le forze della si­
nistra (proprio per questo, 
il dibattito su essa avreb­
be potuto essere ampio e 
senza cristallizzazioni). Ab­
biamo proposto il confron­
to su questo, e il program­
ma generale che ab~iamo 
pubblicato, ben lungI dal­
l'essere il « programma 
elettorale» era un contri· 
buto, estremamente aperto, 
a questo dibattito. 

Per concludere: nessu­
na argomentazione politi­
ca può essere usata per 
escludere l'unità: l'unica 
ragione è - ed è difficile 
negarlo - !la pregiudizi~]e 
deil PdUP; è una « pregIU­
diziale oggettivamente con­
vergente con un ~is.egno 
revisionista per diVidere 
la sinistra rivoluzionaria », 
scrive Rieser (e aveva det­
to il CC di AO). Ben det­
to siamo d 'accordo. 

Di questo però bisogna 
discutere, non del nume­
ro di circoscrizioni «trat­
tabili» compagno Rieser. 
Questo sì sarebbe eletto­
ralismo, E deteriore. 



_4_-_LO_TI_A_C_O_N_TI_N_U_A_________________________________ ____ Vener>dì 23 apri,le 1976 
----------------------------------------------------------------------------------------~----~~ V 

Esplodono le contraddizioni del "cartello" 
nell' assemblea dei quadri studenteschi 

Sconfitta la proposta della cc Associazione Nazionale degli Studenti)} fatta dalla FGCI 

All'assemblea ·dei quadri studenteschi della FGCI, AO, PdUP, FGSI, 
GA, si è giunti in un momento 'in cui l'apertura della campagna elettorale 
rende ancora più precaria la compattezza del « cartello» e c'iò ne ha messo 
in forse fino a poco tempo prrma la stessa convocazione . Una convoca­
zione fatta in .modo pressochè clandestino rispetto alle maSSe studente­
sche e ai Consigli 'dei delega1'i, in una data e con dei tempi che garanti­
scono dalle « interierenz·e n del movimento, impedendo la possibilità di 
un confronto e di un pronunciamento neHe scuole sui contenuti, sulla 
partecipazione e sugli es iN. di questa assemblea. 

Una assemblea ,con partecipazione molto strettamente di «partito» 
dunque (molti, naturalmente, studenti interni ai Consigli di delegati), con 
una presenza del Meridione assolutamente irrilevante (la scelta di Firenze 
non era stata certo 'casuale, né secondaria). Le forze del « cartel,lo » ave­
vano convocato questa scadenza per consol'idare il loro rapporto unitario 
« incrinato» negli ultimi mesi, soprattutto in una serie di s·ituazioni e di 
occasioni locali importanti di in'iziative e di lotta. 

Le stesse forze, che nei mesi precedenti si erano opposte - con il 
« divieto" pill radi'cale della F'GGI - :aHa convocazione di una assemblea 
nazionale di delegati ,delle scuole, proposta da+l'assemblea nazionale dei 
professionali del 20 'dicembre scorso, hanno tentato di accreditare -l'as­
semblea di Firenze oome ({ assemblea Nazionale degli Studenti n portando 
avanti una operazione ,di contrabbando a cui naturalmente sii presta in 
questi giorni la stampa . 

La rigida esclusione di studenti e delegati che non fossero degli 
OSA, CUB e CPU e 'deHe a.ltre 'forzçl promot,rici, 'Iap'artecipazione solo di 
ristrette delegazioni odi ·Studenti non aderenti al «cartello n, come lotta 
Continua, aveva l'ovvio scopo di fare assumere al confronto tra le forze 
pO'litiche un carattere tutto quanto « interno ". Ciò nonostante la contrad­
dizione tra il movimento e il '« cartello" è esplosa in maniera pos'it'iva in 
questa assemblea « normalizzata n, soprattutto nella forma di un « refe­
rendum " pro o -Gontr'o Lotta Contlinua, con un chiar0 pronunciamento di 
larga parte degH stL1denti presenti contro le operazioni di divisione del 
movimento. 

Questo pronunciamento è ancora troppo poco in forma esplicita sui 
contenuti e sulle 'prospettive, ma è già sufficiente per ribadire l'estrema 
diffi·coltà per i revisionisti di riU's'cire nella nO'r>malizzazione e nel controllo 
burocratico del movimento. -I-n questa sitt.Ja~ione di reale divisione tra le 
forze promotrci le conclusioni "unitarie» sono ancora più generiche e 
prive di contenuto di quanto forse ci Sii potesse aspettare . Nei prossimi 
giorni ritorneremo su questa assemblea, sul suo signi,fi.cato, sul rapporto 
tra essa e la costruzione ,della organizzazione auton()lmadel movimento. 

Quando Ferruccio CapeN i, respon­
sabile nazionale degli studenti medi 
della FGCI con il primo intervento 
delle forze politiche ha tuonato con­
tro Lotta Continua ,lanciando dalla tri­
buna degli oratori parole di fuoco, l' 
assemblea è esplosa. e si è divisa: 
fischi e appilausi. Per molti compagni 
presenti -all'assemblea del cartel·lo 
le pregiudiziali contro Lotta Continua 
non possono esistere. 

Ed ogni volta che il nome di Lotta 
Continua r'isuonaV'a 'dagl i altoparlan­
ti l'atteml'iarhento della platea era 
sempre lo stesso. Tutti dovevano fa­
re i conti non con LC, ma. con settori 
interi deil movimento, con una li·nea 
che attraversa tutto il movimento de­
gli studenti e si fonda sul,la costru­
zione autonoma da'I basso del pro­
gramma e della direzione politica. 
Ed è proprio sulla questione della di­
rezione politica, sul ruolo, sullo stato 
,dei consigli di delegati, sulla ,confi­
gurazione po.litica del movimento de-

gli stU'denti che si è svolto il dibat­
tito . 

Ouestioni queste, per ora non risol­
te nel confronto fra le forze presen­
ti. 

Due elementi sono stati decisivi a 
questo riguar·do: il primo, di caratte­
re generale, la fase dello scontro po­
litico e la imminenza delle elezioni 
anticipate, che ipoteca fin dalla sua 
convocazione, l'assemblea, e che ren­
de impossibile ogni ,; accordo una­
nime ". Il secondo è la forza del mo­
vimento degli studenti, una forza che 
non permette ad una assemblea di 
forze politi·che così convocata, mol­
te ,delle quali persin'O ines istenti nel 
movimento, l'accordo su questioni 
che so lo il dibattito e il .confronto e 
l'O scontro aperto nelle sedi rearli di 
organizzazione autO'noma può risolve­
re. Ouesti due elementi non hanno 
impedito al-la FGCI di proporre il suo 
progetto organico di espropriazione 
del,la direzione politica dal·le mani de-

;JonlJY lE I SUOI COl1PAC.NI 
~TECIFt.NO 1Jd.Lp, MARCIA 
CHE TlJTTO IL PAESE HA 
ORc.ANIZZiX.TO E. CHE. 
STA ORA DIRIQENOO51 
CONTRO IL PROPRIO 
NENICO -

gli studenti. Capelli ha proposto 
quindi, ufficialmente. l 'associazione 
nazionale degli studenti , ad adesione 
volontaria, che nel rapporto con il 
movimento operaio, dovrebbe fin ire 
per diventare una categoria all'inter­
no delle confederazioni. 

Gli interventi degli OSA hanno tut­
ti quanti girato 'intorno a questa pro­
posta talvolta in una comune monoto­
nia inverosimile. 

Da parte di alcuni. compagni que,lIi 
che parlavano a nome dei consigl i è 
giunta la crittca a questo progetto e 
a'l modo di convocaz'ione dell'assem­
blea; un compagno dell'lTIS Molina'­
ri di Milano, ha detto u altra cosa sa­
rebbe se qui ci fossero i delegati real­
mente espressi da tutte le scuole ,,; 
riaffermando che la sO'la strada per 
costruire 'una ·direzione po'liti'ca com­
plessi'va nella scuo'la è quella dello 
sviluppo dei consigli, legato ad una 
iniziativa che affronti oggi il proble­
ma della costruzione del potere. che 
si adegui alle caratteristiche nuove 
de'I movimento. 

Nessuno in quelila sede ha parlato 
dei progetN di legge del comitato ri­
strettò e del ministro MalfaUi; sulla 
riforma nessuno ha detto che attac­
ca . direttamente il movimento, che 
mirano alla disgregazlione politica de­
gli studenti . Si è detto che si vuole la 
riforma e la trasformazione della scuo- · 
la; lTla qua·le riforma e quale trasfor­
mazione? Nessuno ha parlato, se non 
un compagno del PdUP di Napoli dei 
disoccupati organizzati, forse perché 
provenendo da que,lIa città era costret­
to a farlo. Nessuno ha detto se il 
preavviamento al lavoro significa la­
voro stabile e ' sicuro o sottoccupa­
zione, precariato, lavoro nero, sotto­
salario. Nessuno ha parlato d'i que­
ste cose , pensiamo noi, perché -è pro­
prio sulla genericità, suMa compromis­
sione che si regge questo cartello. 

Anche Lanzone di AO, rispondendo 
a Capelli che ,lo aveva accusato di bar­
camenarsi un 'po' troppo fra 'il car- ­
tello e Lotta Continua, dice che è per 
lui necessario afifrontare 'il problema 
della spontaneità de,I movimento, nel 
se'nso che non la possiamo perdere 
del tutto, come vuole Capel'li, non la 
possiamo reg:a,lare, senza combatte­
·re, tutta quanta a Lotta Continua e 
per far 'questo, per risO'lvere questo 
problema , proP9ne una posizione in­
terme'dia, una cosa che sta tra l'asso­
ciaz ione naz'ionoale della FGOI e lo 
svi\ouppo autO'nomo dell'organizzazio­
ne di massa; re'Cu'pera i quadri delle 
organizzazioni usciti dalle scuole , li 
mischia con un po' di delegati e 'co­
stru-isce così degli organismi c·itta­
dini. Lui I i chIama " momenti di ege­
monila sui consigli ". 

AI palco si alternano st'ude'nti e 
rappresentanvi degli ·OS.A, CUB e CPU 
questi ultimi come dice sul Manife-
8'to di merco:ledì IRina Gag'liardi, or­
mai · "abituati al,la trattativa e alla 
mediazione". E i rappresentanti de'I­
le forze politiche mi'nori del cartello 
ormai inascoltati. Tutti (Juanti però 
affermano nel'ia fase attuale la impos­
sibilità delila proposta della a'ssocia­
zione degli studenti della FGCI . Un 
avvenimento risveglia la sala. Si ne­
ga di fatto l'a paro'la a,II'MLS e alla 
Lega dei comunisti, permettendo loro 

la lettura di un breve comunicato . 
Si dà il microfono al rappresentante 
dei giovani DC . La folfla dei p re·senrt i 
es plode. Bandiera Rossa, uniti si ma 
contro la DC, e i'I rappresentante del­
l'a DC si affretta a con'C'ludere men­
tre i giovani FGCI appaiono vilsibil­
mente sconvolti. L'intervento di Lot­
ta ContJinua divi'de ancora una vo'lta 
.Ia sala , pone con ohiarezza alcune 
discriminanti di fondo € viene segui­
,to con molta attenzione. (Ne ripor'te­
re:m'O arlmeno una parte nei prossimi 
giorni). Per ultimi un rappresentante 
degli i OSA dii Milano rip-ropone per 
l'ennesima volta ,la associazione na­
zionale e invita le forze poli,tjoche a'Cl 
una pratica più unitarila. Dice, andan­
dosi a cercare una 'buona do·se di 
fischi che se ci fosse l'aslsoéiazlione 
nazionale cose come quel·le success'e 
a Mi'lano neHo sci'opero ·in ri's'posta 
alfassassinio de'l compagno Mar-io 
Salvi non 'si veri·ficherebbero. Insom­
ma ia FGCI flon sarebbe costretta a 
,trovars'i in 1.500 mentre pe,r Milano 
gira un cor1!eo di 1'5.000 student1i. 
Quando decidono g'li studenN e i 
consigli queste sono cose che pos­
sono accadere.· Se avesse dec-iso 
quel'la associazione per que'l giorno 
a 'Mi'lano non c·i ·sarebhero stati 15 
,mi1a student'i in pi.azza. L'assemblea 
è finita, vengono proposte due mo­
'zioni approvate per acclamazione. 
Una de'Ile compagne -presenti in sala 
in cu:j si ribadisce l'autonomia de'I 
movimento delle s,tudentesse (c'era 
stato un be'IHss·imo inter.vento di una 
compagna de'I coordinamento de'i cO'I­
,Iettivi femministi delle scuole roma­
,ne) anche se al suo i,nterno e·s·is·tono 
pos·izioni diverse. 

Un'aìltra molto generica che chia­
ima ali dibattito ulteriore e al,lo svi'lup­
po dei consig'li che, si 'richiama aJla 
piattaforma del 10 febbraio e che con­
voca per dopo le elez>ioni un semina­
Irio ad Ariccia. Vie'ne riproposta an­
cora una volta non una convocazio­
{le più larga, magari un 'assemblea 
nazionoa'le dei delegati, come propo­
nevano a'icuni interventi ma un mo­
mento di dibatti·to ancora più ri,str,et­
>1:0. 

Riprende l'iniziativa LI 

politica all'Università (1) 
A chi serve il progetto di riforma del PCI 

Il PCI ha preparato ul­
timamente un progetto di 
legge organico di riforma 
deII'università. Si tratta di 
un progetto «aperto", nel 
senso che vengono ridefini­
ti gli organi di governo e 
individuata nel dipartimen­
to la n'Uova struttura di 
base su cui centrare l'at­
tività di di-dattica e ricer­
ca; viene però lasciata una 
quasi: completa autonomia 
all'istituzione stessa sulla 
ridefinizione dei contenuti 
(quale ricerca fare, che ti­
po di qualificazione pro­
fessionale impartire, che 
se'lezione attuaTe, che or­
ganizzazione del lavoro 
pra ticare, come concentra­
re gli istituti ' attu~li, ecc. 
a'l -di là di indicazioni ge­
nerali), se si esclude la 
partecipazione dei rappre­
sentanti degli enti locali 
e dei sindacati (dei lavo­
ratori e dei padroni) agli 
organi di governo superio­
ri (consiglio nazionale, re­
gionale, probabilmente di 
ateneo, lasciato comunque 
indeterminato). 

Viene quindi prevista 
una ~< sperimentazione» per 
la fase di transizione dal­
le strutture attuali a quel­
le dipartimentali" dove si 
aboliscono .facoltà ed isti­
tuti sostituito appunto da 
corsi di laurea c diparti­
menti; il potere però sul­
l'attuazion.e di questa spe­
rimentazione viene dato 
agli attuali organismi di 
gestione: strumenti (spe­
cie i consigli di facoltà) 
del corpo baronale, né si 
fa parola ddla rivendica­
zione, ormai patrimonio di 
tutti i democratici neH'uni­
versità, d~lla pubblicità 
degli organi di governo, 
né di elezioni iiatte non 
più su base cOorporativa, 
pur mantenendo dìviso il 
numero dei seggi per ca­
tegoria (perché poi la mag­
gioranza sempre ai pro­
fessori di ruolo?). 

Gli studenti nel progetto 
vengono toccati SOolo di 
s·fuggi ta: ne è aHa'rga ta la 
rap'presentanza negli orga­
ni di governo locali e pre­
vista nei consigli naziona­
le c region~le , comunque 
con elezione indiretta (i 
partecipanti sono e'letti da­
gji attuiTì rappresentanti 
nei consig)li di amministra­
zione': viene demandata 
·l'assistenza a livel'lo regio­
nale a partire da un fondo 
nazionale, lasciando aperte 
tutte le possibilità (in so­
stanza però avvidnançlo 'la 
controparte e abolendo le 
opere universitarie, spes~o 
situazioni di c1ien te1ismo 
sottogovernativo e di sot­
tosalario 'per i dipendenti); 
si auspica una partecipa­
zione effettiva de~i stu­
denti all'attività dei dipar­
timenti, senza ~ndicarne 
però gli strumenti. 

Per quanto concerne il 
personale viene delegata al 
governo la compilazione di 
un provvedimen to riguar­
dante lo stato giuri,dico, la­
sciando indeterminato il 
prob1ema od e Il' inquadra­
mento unico per docen ti 
e non docenti, ,la mobilità 
tra un livello funzionale e 
l'altro, anche se il princi­
pio della qu;tlifica funzio­
nale è sostanzialmen­
te accettato. Per i docen· 
ti è previsto l'inquadra­
mento ad un uni-co ,livello 

in. 2 fasce stipendiali e 
l'incopatibilità del proprio 
status con a:ltre attività 
professionali svolte al di 
fuori dell'un~versi tà e si in­
troduce l'obbligo di dedi­
care ben 12 ore settimanali 
alla didattica! 

Per gli aspiranti docenti 
viene accetta èct l'imposta­
zione dei provv.:Ji·menti ur­
genti: 9.000 'Cori tratti bien­
nali in 3 anni per giovani 
laureati (140.000 mensili 
lorde) che possono essere 
prorogati per altri 2 anni 
nel'la misura di 5.000 e poi 
per altri 2 anni ancora in 
queJola di 3.000; dopo i pri­
mi 2 anni i baroni dei di­
partimenti, all'uopo desi­
gnati, daranno un giudizio 
per indivi'duare i 5.000 che 
continueranno, dopo 4 j!li . 
stessI baroni potranno da­
re un giudizio favorevole 
titolo preferenziale per l: 
ammissione ai concorsi per 
p'rofessori di ruolo: alla 
faccia dell'abolizione del 
precariato c della lotta al 
clientelismo, niente di più 
facile poi che gli esclusi 
arrivino aMa scuola media 
magari con qualche punt~ 
in pià. 

Il progetto si articola in 
5 titoli e 21 articoli, ma 
senza entrare nei partico­
lari. Da quanto accennato 
emergopo abbastanza chia­
ramente le finalità: fornire 
una prima base per la ri­
strutturazione della uni­
versità che la DC non è 
riuscita a concretizzare, 
se non molto parzialmen­
te (provvedimenti urgen­
ti, iniziative striscianti: 
locali e specifiche, per fa­
coltà), senza intaccare gli 
attuali centri di potere ba­
ronale, entrando nella otti­
ca del «compromesso sto­
rico» con queste forze, 
che dovrebbero essere 
spinte a modernizzarsi 
perché coscienti dei pre­
senti anacronismi degli 
atenei (questo il senso . 
d e Il a " sperimentazione 
baronale »). Dura selezione 
del corpo docente (in de­
finitiva sempre rigidamen­
te di classe), probabilmen­
te per un malinteso senso 
della qualificazione degli 
ins~gnanti a livello degli 
studi superiori, ma che in 
realtà non fa che rinvigo­
rire i privilegi e la com­
pattezza di casta (nell'arti­
colo 16 viene addirittura . 
introdotto un super-albo 
professionale per i docen­
ti!), alquanto sospirati 
nel purgatorio dei 4 anni 
a 140 mila al mese. Il tut­
to è condito con un tran­
quillo "far finta di nien­
te» rispetto ai problemi 
degli sbocchi occupaziona­
li -degli studenti, alla loro 
mutata condizione socia­
le, oggi di lavoratori preca­
ri e disoccupati, alla gene­
rale esigenza di emancipa­
zione culturale e materia­
le delle masse giovanili. 
che non può certo es'sere 
soddisfatta con un generi­
co rinnovamento della fre­
quenza che prescinda dalle 
altre due questioni. 

Le lotte e le rivendica­
zioni del personale non 
docente vengono, con mec­
canismo freudiano, sem­
plicemente rimosse, come 
rimosso viene ogni tipo dI 
discorso che tenda a riqua­
lificare il ruolo dei non 
insegnanti nei dipartimen­
ti stessi, mentre non poche 
parole sono spese sulla li­
bertà di insegnamento e 

la au tonomia dei docenh 
l'unico tempo controllab; 
le per i docenti, essendo d: 
12 ore setti~a~ali, no~ pUo 
che tradursi ID un !DI'ilo a 
a imbrogliare la legge Sul pl 
punto della incompatibilita a 
per arrangiarsi nelle altre V 
132, se escludiamo la do 
menica (abbiamo di frOI} Z 
te lampante l'esempio de 
medici, dove del resto l; 
ore stabilite erano pure Il 
quaranta) , Il 

Rispetto alla riforma de. 
gli studi superiori l'univer. 
sità rap;presenta senza dub i 
bio per il proletariato il s 
corno più debole, l'altro 
la scuola media, contien~ 
un movimento degli stu. 
denti di caratteristiche vi. 
gorose e un corpo inse. 
gnante a volte schierato 
su posizion'i di classe; l' 
obiettivo . del « numero 
chiuso» negli atenei però 
difficilmente potrà essere 
raggiunto senza una cospi. 
'cua ristrutturazione della 
scuola secondaria che pre. 
selezioni già gli studenti 
pPima del diploma in ma. 
niera sufficientemen te re 
gida. Il progetto del PC[ 
sostituisce al « numero 
chiuso-» la «sperimenta­
zione baronale» ovvero il 
numero chiuso strisciante 
e quindi di fa tto, che si 
realizza tramite un aumen· 
to del carico ili studi. la· 
sciando immutal!i i soliti 
disincentivi propri della 
precaria situazione econo­
mica degli studcnt~. Cosa 
Slignifichi' la sperimen tazio-
ne per il PCI lo si capisce 
dalle iniziative locali por· 
tate avanti dai suoi quadri 
(docenti e studenti): crea. 
zione di isole di superqua· 
lificaZ1Ìone mantenute ri· 
strette con espedien ti ad· 
dirittura ridicoli , come, per 
esempio, la riproposta dei 
compitini scritti a lettere 
e medicina di Torino. 

Non vanno inoltre sotto­
valutate le sortite di de· 
stra dei baroni che già 
oggi in alcune regioni (,in 
Piemonte 'per es.) cercano 
di fare deg~i a tenei delle 
specie di territori franchi 
in mezzo alle zone rosse e 
in futuro di fronte al go­
verno delle sinistre; pon è 
certo evitando lo scontro 
che si esorcizza il p_erico­
lo, né con inaccettabi I i con· 
cessioni si -divide il fronte 
dei docenti che ne sce ano 
zi rafforzato. Che la " cuI· 
tura» sia sempre progres· 
sista è pura illusione, con­
cet.to tanto più pericoloso 
quanto ignora le bas~ di 
classe anche . delle più ba· 
nali conoscenze scientifi· 
che (come dimenticare poi 
lo storico giuramento di 
fedeltà a Mussolini dei pro­
fessori universitari con ap­
pena 13 defezioni in tutta 
Italia). D'a,ltra parte l'or­
ganizzazione di minoranze 
di studenti di destra tro· 
va nei docenti un supporto 
indispensabi le. 

(continua) 

ROMA . 
ASSEMBLEA 
NAZIONALE 
LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 

Domenica 24 ore 9,30 as­
semblea nazionale dei la­
voratori della scuola in­
detta dal coordinamento 
nazionale della sinistra al 
teatro Politecnico, via 
Giambattista Tiepolo 13-A 
(quartiere Flaminio). Da[­
,la stazione prendere il 67. 

Ricordo del compagno Secondo Tartagni, "Dino" 
Nei giorni scorsi è morto a Forlì 

H compagno Secondo Tartag!li, . co­
mandante del'la 2" Brigata Garibaldi, 
millitante infaticabile e coerente della 
lotta antifascista. 

Per i nostri compaglli, per tutti 
coloro che l'hanno conosciuto, che 
hanno condiviso con lui la fatica e 
l'entusiasmo della miHzia politica, la 
sua scomparsa è sentita con profon­
da commozione . 

Il compagno Secondo era stato im­
pegnato con noi con passione e con 
sincera adesione in ogni scadenza 
antifasoista. aveva reagito con fer-

. mezza a:lle critiche e ai richiami del 
suo par1:ito, aveva mantenuto con fie­
rezza la coerenza ai principi dell'anti­
fascismo militante conservando e ac­
crescendo la stima fra i suoi veochi 
e nuovi compagni. 

Noi oggi vogliamo rrcordarlo come 
si ricorda un militante comunista, vo­
gliamo che la sua storia rimanga vi­
va e presente, non tolleriamo la con­
segna del silenzio e dell'isolamento 
con cui il PCI ha coperto la sua morte 
per coprirne la vita e la testimonianza. 

1\ compagno Secondo incarna infat­
ti una ddle pagine più belle e più dif­
ficili della Resistenza romagnola. 

Fra ' i primi, autonomamente, egli 
organizzò e armò operai e contad'ini 
per opporsi attivamente ai fascisti e 

ai tedeschi. Solo più tardi, quando 
gli venne proposto , accettò la bandie­
ra e la disciplina del PCI; i 'suoi par­
tigian i divennero così la 2a Brigata 
Garibaldi. Per mesi diresse battagl'ie 
impari riuscendo a rompere. in una 
delle sue ultime az·ioni, un accerchia­
mento operato da 11.000 fra fascisti 
e tedeschi. 

Catturato dai fascisti assieme al 
compagno Carini, fu torturato bestial­
mente , vide morire il suo compagno, 
riuscì a fugg ire con le gambe rotte 
e ustionate quando già era stato con­
dannato a morte. 

Il suo inverno nella Resistenza , la 
sua Brigata - che venne rifondata 
in 8a Brigata Garibaldi - non vengono 
ricordate molto volentieri dalla sto­
ria del PCI , la sua figura di com­
battente comunista coerente e criti­
co non stava comoda fra i patteggia­
menti del dopoguerra, fra il disarmo 
materiale e politico della Resistenza, 
fra i partigiani dell'ultima ora, fra i 
facili attestati, fra l'amnistia e la ri­
conciliazione di Togliatti. 

Con noi Secondo aveva ritrovato 
la sua fiducia e la sua forza: noi. che 
avevamo creduto di insegnargli e d 
dargli entusiasmo, ne eravamo usci­
ti superati dal suo esempio, dal suo 
coraggio, daHa sua immancabi,le pre­
senza . 

Per questo era stato emarginato ·dal 
PC!. Per tutto qU8'sto vogliamo ricor­
darrl·o e onorame la figura e la storia .. 

E vogliamo ricordare anche la me­
schinità di chi, come il PCI - che 
era stato il S'uo partito - ha ritenuto 
di poterne cancellare la memoria ne­
gando, come ha fatto, una presenza 
e una barrdiera al suo funerale, ne­
gandog,li una commemorazione poli­
tica. 

Con questo non vogl iamo fare un 
richiamo moralistico ma dimostrare 
a ,che punto porta la politica del com­
promesso storico. 

Essa non solo si oppone alla lot­
ta per i bisogni materia'li e per l ' 
emancipazione proletaria, non solo 
ri'conosce e accetta il sistema capi­
talistico , ma pure nega e copre le 
figure e le pagine di 'storia che risul­
tano scomode . Si finisce per negare 
la realtà passata e presente, per ne- . 
gare la storia nella sua interezza e 
veridicità con la presunzione di im­
prigionarla a legittimazione di una 
linea politica che subisce ogni gior­
no sconfitte e disillusioni, prima an­
cora che fra gli interlocutori privi­
legiati, nelle lotte proletarie. 

Ci sono lotte e battaglie politiche 
she non muoiono mai , anche se non 
entrano neg~i atti di una politica ohe 
si al·lontana dalle masse ; esse cor-

rono comunque da uomo a uomo, ri­
mangono arricchimento ed esperien­
za indimenticabile delle lotte prole­
tarie. 

Il compagno Secondo ne rappre­
senta una parte e rimane per questo 
nella coscienza , nella memoria , nella 
vita di migliaia di vecchi e giovani 
militanti comunisti. 

Non bastano i veli della conve­
nienza a 'capirlo. Ci riflettano i com­
pagni del PCI che lo hanno cono­
sciuto. 

Gabriele Giunchi 
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LE SINISTRE: O IL NUOVO 'PRESIDENTE, o L'INSURREZIONE SI INTENSIFICA LA GUERRIGLIA E LA LOTTA DI MASSA IN RHODESIA E SUDAFRICA 

Armi e provocatori 
USA nel Libano 

Kissinger in Africa 
BEIRUT, 22 - Continuano, intorno 

al Libano, gli accaniti sforzi dell'im­
perialismo e delle forze reazionaril:l 
ad esSO alleate, per escludere il mo­
vimen..to di massa e le sue organizza­
zion'i rivo luzionarie e riformatrici, 
nonché la Res'istenza palestineSle, 
dal negoziato sul futuro di paese, e 
per ricon~urlo ~11:in~e:no degli equi­
libri interl'mperrallstl·cl . 

In questi sforzi si è inserita ora, 
in posiz(}ne subalterna all'imperiali­
smo USA ma pur sempre con una 
sua capacità di perversione nei con­
fronti delle istanze di liberazione del­
le masse e di autonomia della Resi­
stenza, la Francia. A conclusione del­
la missione de'lI'inviato di ' Giscard, 
Gorse, un gruppo di deputati musul­
mani, espressione dei timori della 
borghesia « illuminata" libanese sia 
di uno sbocco rivoluzionario della 
crisi, sia d·i una sua composizione rea­
zionaria e imperialista, ha' chiesto a 
Parigi di intervenire con una forza 
militare siro-francese per ricostituire 
in Libano uno stato, nazionale si, ' ma 
pur sempre capitalista e « forte ". 

L'iniziativa potrebbe porsi come po­
lo di aggregazione per tutte quelle 
forze che, pur volelldo spazzare via 
i res'idui 'feudali ed arcaico-capitali­
sti, non sono certo disposte a cedere 
il potere allo s'chieramento progress­
sta·palestinese, largamente maggio­
rato e perciò oggi in grado di condi­
tiol1are quelle stesse fOJze. Siria e 
capitalismo «moderno» musu'lmano e 
cristiano potrebbero essere tentatfi 
di aderire ad una simile proposta, ·fa­
cendo anche leva sul disorientamento 
che il suo contenuto apparentemente 
antimperialista potrebbe provo'Care 
tra le sini'stre. Queste, peraltro, han­
no già espresso la propria ostil,ità ne'i 
suoi confronti. 

Gli USA, dal ·canto loro, cercano per 
il momento di mantenersi in testa al­
la corsa per la restaurazione dell'ordi.­
ne capitalistico e imper1ialista. Da un 
lato, spedendo a Be irut un nuovo am­
basciatore esperto in gdlpismo, Mc 
Murtie Godley (precedenti in Guate­
mala, San Domingo, Roma, Saigon), 
per affiancare lo specialista CIA, Dean 
Brown (che guida i passi dei fa.lan­
gisti); dall'altro sbarcaooo, come ha 
denunciato in modo 'circostanziato 
lumblatt, armamenti anche pesanti 
dalla VI f.lotta alle milizi'e fasciste at­
traverso i due porti allcora nel'l·e ma­
ni di questi. 

L'estrema destra - che fino a ieri 
ha sabotato il comitato mil'itare siro­
palestinoJlibanese (cui sta apparente­
mente ·rius'cendo ,di import'le una tre­
gua molto limitata nei combattimenti, 
nonostante le incessanti provocazioni 
falangiste) sta intanto facendo di tut­
to per guadagnare tempo prezioso al 
riarmo e al'la destabilizzazione, en­
trambi visti come 'i principali strumen­
ti p'er impedire una soluzione di si­
nistra e aprir'e la via aWinternaziona­
lizzazione, oioè alla gestione della 
crisi da parte 'delile due superpotenze. 
Così il presidente destituito Frangie, 
invi'ando suoi emissa·ri a Damasco per 
« ,chiedere delucidaiioni » sull'accordo 
siro-palestinese (che ha v~sto il par­
ziale riallineamento di Damasco sulle 
posizioni delle sinistre), trova la scu­
s~ per continuare a rinviare le sue di· 
missioni e bloccare i'l vitale prooesso 
di un ricambio ai vertici de Ho 'stato. 
E a questo proposito si può ben imma­
ginare come oggi, di fronte al perico­
lo di falangisti eimperia,lismo USA 
apertamente coalizzati, la Siria si pen­
ta amaramente di essere intervenuta 
a difesa di questo capofila reaziona­
rio quando stava per essere spazzato 

LE LOrrE CONTINUANO 'IN TUTTA LA CISIG'IORDANIA 

via dall'offensiva deJle sinistre. 
Di fronte a questa situazione di vuo­

to di potere, funzionale ai progetti 
amerieanli , Jumblatt, leader ,del fronte 
progressista, ha lanciato un ultima­
tum: o ·10 si colma subito, o è l'insur­
rezione e le sinistre prendono il po­
tre. Una minaccia· che 'dovrebbe, da 
un lato, far ragionare. ·e rapidamente, 
la Sir ia; dall'altro l'i·durre i tempi e gli 
spazi di manovra per l'imperialismo 
che ha urgente bisogno di ricomporre 
le contraddizioni in questa regione 
(come ha tentato di fare, con patti e 
armli, su I versante apposto, greco­
turco, del Mediterraneo), per dedicar­
si con più calma e da posizioni di mag­
giore forza alle drammati'che scaden­
ze dell'evD'luzione polihche 'nel resto 
di questo mare: in Ita~ia , Portogallo, 
Spagna e Francia . 

Il senso del l'imminente viaggio di 
Kissinger in Africa è stato denuncia­
to con una lucida anali'si dal Presi­
dente del Frelimo e della Repubblica 
Popolare del Mozambico, compagno 
Samora Machel: « Noi crediamo che 
l'obiettivo principale del dottor K~'Ssin­
ger sia cercare di trasferire la ten­
sione dal Medio Oriente all'Africa au­
strale, e, dopo avere creato tensione 
qui, utilizzarla come scusa per procu­
rarsi basi nel'l'oceano indiano ". E' una 
valutazione su cui vale la pena di 
soffermarsi , perché ci permette di in­
quadrare uno scontro che apparente­
mente avviene in territori così lonta­
ni da nD'i, e che invece non manche­
rà di avere conseguenze non seconda­
rie sulfltal'ia e sulla sua futura collo­
cazione internazionale. Un piccolo s'e­
gno del coinvolgimento del «subim­
periali'smo .. italiano ne Yl a zona ci vie­
ne dalle agenzie di stampa che con-

Atomiche e rapina nel nuovo 
modello di sviluppo 

Dopo le tristemente no­
Ie dichiarazioni di Amen­
dola e Cervetti al « Wash­
ington Post", nelle quali 
i due dirigenti comunisti 
si dichiarano disponibili a 
-favorire la permanenza 
sul nostro territorio nazio­
nale delle basi atomiche 
imperialiste, il PCI torna, 
con un corsivo di prima 
pagina, sulla NATO. Il suc­
co dell'articolo è riassun­
to in alcune frasi: «Nellla 
concreta situazione attua­
le il processo di distensio­
ne può andare avanti non 
attraverso momenti di 

squhlibri crescenti e di in-
. stabilità nelle relazioni in­
ternazionali, ma attraver­
so sempre nuovi accordi 
bilaterali e multilaterali 
ed il loro rispetto. Di qui, 
neIla nostra impostazione, 
il coroJ.llario sugli impegni 
e le spese mi,litari e sulle 
basi nel nostro paese ... » 
(Come dire: se noi rispet­
tiamo i patti con gli ame­
ricani, è più probabile che 
essi li rispettino a loro 
volta: il che, come ognuno 
vede, sembra una conce­
zione più giuridica che 
politica della situazione in­
ternazionale). Il PCI vuole 

terrore tra le due super­
potenze. Una politica este­
ra « spregiudicata" nei 
confronti del terzo mondo 
può mutare questo qua· 
dro? Questo è quanto so­
stiene il PCI, operando tra 
l'altro una distinzione ma­
chiavellica quanto insulsa 
tra una po(itica «milita­
re» da lasciare di fatto 
agli USA e una politica 
« diplomatica e commercia. 
le» che esprimerebbe la 
novità del governo di si­
nistra. 

La destra israeliana: fanatismo 
religioso ed ' espansionismo razzista 

(, stimolare e accrescere l' 
impegno dell'Italia nel ri­
cercare intese, accordi, nel­
l'operare 'l'er un reale e 
non unilaterale - del re· 
sto impossibile - supera­
mento dei ,blocchi... Non 
solo. Pensiamo che nello 
stesso paHo atlantico ed 
attraverso di esso si deb· 
ba lavorare in tali:: pro",-. 
spettiva ». 

La tentazione di rispon­
dere sottolineando la ridi­
colaggine di tal une affero 
mazioni (" Ja NATO veico­
lo del superamento dei 
blocòhi »!) o ricordando al 
PCI, come del resto la . ri­
cordano centinaia di mi­
gliaia di suoi militanti, la 
storia delle sue battaglie 
contro la NATO, è assai 
forte. Ma cerchiamo di an­
dare più a fondo. 

N ai rit eniamo che una 
politica di apertura di mi­
gliori relazioni commercia­
li e diplomatici con i pae­
si non allineati sia effet­
tivamente uno dei cardini 
del programma di un go­
verno di sinistra. Ma una 
tale politica non può cbn­
vivere con la presenza mi­
litare degli americani nel 
nostro paese. 

L'Italia è oggi un paese 
com.e si!iuol dire. "su­
bimperialista ", che cioè 
conduce nei confronti del­
l'area mediterranea una 
politica di rapina in quan­
to anello del'la dominazio­
ne imperialistka. 

GERUSALEMME, 22 -
Negli ultimi due giorni, in 
Cisgiordania, manifestazio­
ni di massa guidate dagli 
studenti si sono succedute 
in tutti i centri, con bar­
ricate, sassaiole e scontri 
duri contro i militari, par­
ticolannente a Nablus, Ge· 
rusalemme est. (dove vi è 
stata una bellissima mani­
festazione di studentesse 
palestinesi), Genin, Gerico 
e Tolkarem (dove gli israe· 
liani hanno nuovamente 
aperto il fuoco e ferito due 
arabi). Negli scontri di Ge­
rusalemme sono stati feri· 
ti anche due elementi del­
l'esercito di occupazione. 
In tutjta la Cisgiordania 
stanno affluendo rinforzi 
e in molti centri è stato 
ÙDposto il coprifuoco. 

(Dal nostro inviato) 

La marcia ha riconfer­
mato la grande forza della 
destra israeliana. li « Ba­
luardo dei fedeli» trova la 
sua struttura organizzativa 
nei militanti del Partito 
Nazionale Religioso, movi­
mento reazionario di a;m­
bienti che ha tre ministeri 
nella coalizione governati­
va. Trova naturalmente 
uniti sul suo obiettivo di 
annessione totale della Cis­
lriordania e della repressio­
ne brutaIe del ·suo popolo 
tutte le altre formazioni 
della destra, che pure so­
no al l'opposizione del go­
verno Rabin. Tra gli altri 
partiti religiosi, il « Likud ", 
che è un partito più coe­
rentemente fa'scista. 

fronte reazionario che pu­
re è assai di'Versificato al 
suo interno. 

organizzazioni terroris tiohe 
ebraiche ed anti-ebraiche 
che rugirono negli anni '40, 
prima della fondazione del­
lo stato, come l'Irgun o lo 
Fperl. 

Una dominazione che 
unisce in un insieme coe­
rente la presenza milltare 
americana (che ne fa la 
portaerei del Mediterra­
neo), la presenza delle 
mullinazionali petrolifere e 
non la subordinazione del 
capitale italiano a quello 
USA. Questi sono i nodi 
che impediscono all'Italia 
una politica effettivamente 
egualitaria nei confronti 
del terzo mondo. Sceglien­
do di restare nella NATO, 
il PCI, oltre che scegliere 
avvenruristicamente di per­
mettere la presenza del 
nucleo sovversivo della 
reazione internazionale sul 
nostro paese, opta per la 
continuazione di un' econo­
mia di rapina. 

Gurriglieri dello Zimbabwe 

tinuano a parlare dei fiorenti com­
merci di armi itaHane con Rhodesia 
e Sud Africa. ,Ma non solo di questo 
si tratta. E' in atto 'in questi -giorni 
una grande offensiva diplomatico-mi­
litare degli USA che si svolge paraH'e­
lamente sui due scacchieri: il mediter­
raneo e l'Africa australe. Da'I punto di 
vista mHitare si registra uno spiega­
me-nto notevole di forze navali in ma­
novra in tutto il Mediterraneo, nel 
Mar Nero e di fronte alle coste del 
Portogallo; con S'calo ·nelle Azzorre, 
contemporaneamente, è in atto un 
vero e proprio ponte-aereo USA-Rho­
desia, per evitare l'asfi>s'sia economica 
e militare del paese dopo il succes­
so del blocco delle ferrovie operato 
dal Mozambico e dai guerriglieri Afri­
cani . 

In questo contesto il viaggio di Kis­
singer si propone moltepHci obiettivi, 
anche se difficilmente praticabili. Co­
me S'i sa, la R'hodesia è la chiave di 
volta di tutto iii traballante equilibrio 
' imperialista nella zona. Primo obiet­
tivo che si pone quindi KisS'inger è 
quello di riuscire a inventare una solu­
zione di ricambio indO'lore ai verHci 
deno stato razzista. 'L'intensifi'carsi 
delle azioni di guerrigl'ia in Rhodesia 
e in Namibia, le manHestazioni e gH 
scioperi dei minatori 'neri in Sud-Afri­
ca 'represse con la solita ferocia dai 
bianchi: sei minatori falciati a mitra­
glia, rendono oggi sempre più impro­
babile una soluzione « politica .. alla 
putrescente cr,i'si Rhodesiana. H ra­
pido consolidamento del fronte diplo­
matico che fa capo al Mozambico e 
che punta ad una soluzione fondata 
sulla guerra di popolo dei neri mostra 
bene quale sia invece la tendenz'a do­
minante. Di fatto la situazione per gl:i 
imperialisti e i loro lacchè nella zona 
é tanto incancrenita ·che Kissinger 
si troverà in difficoltà anche so,lo per 
contattare i principal i dirigenti afri­
cani. 

Non è un caso che tra ,i paesi ohe 
i'I 'segretario di stato americano -vi­
siterà, solo due, la Tanzania e la Zami­
. bi'a, fqociano parte del IYl0oco dei 

paes'i progressisti, mentre gli a·ltri 
5 'sono poco più che pedin.e già suc­
~ub~ agli ordini USA. SO'lo N'komo, 
ISlCreditato di ri gente d eH' a,l a coil'l abo­
(azionista de'I mOlVimerrto di libelf"a~·io­
ne delJlo Zimba'bwe (Hhodesia), s'è 
detto ben contento ·di 'incontrall'e Ki,s­
singer, mentre ,il! capo delil'ala mil·i­
Itante del Movimento, 'Muzorewa, ha 
seccamente r'ifiutato qua'lsiasi possi­
.bHità di 'Scendere a patti sia con i 
dirigenti ,razzisti Rhodesiani, sija con 
i ,loro pa'dri'ni americani. Si capisce 
bene allora perc-hé i corri'spondenti 
stJranieri 'in Sud Africa parlino già di 
una aiJ!mosfera di sfiducia negli am­
bi'enti ,politici bianchi ri'spetto ai pos­
jSibi~i 'ri'su'ltati di questo vialggio. G'li 
.esperti de'I dipartimento di stato in­
latri calcdlano in nòn pi0 di un a n-r1 o 
~l periodo che gli USA hanno a di­
sposiz1ione per cercare di riparare 
a,lIa disaS'tro'Sa situazione dei regimi 
bianchi i>n A,frica, ·dopo di che danno 
per certo « finte'rvento di truppe cu­
bane in R'hodesia". 

QUEJlsta frenesia del « per,icolo cu­
bano» in Afr.ica è vollutamente gon­
,fiata dalla stampa oocidenta'le non 
~dlo peT na'S'condere ·Ia re'a1le forza 
dei movimenti di l'i:berazioné africa­
,ni . Quello a oui punta Ki,ssinger in 
,que'Sto viaggio è infatti anohe H ve­
,rificare Ile possibi1lità reali che ci 
.sono per impostare una stra.tegia di 
più lungo respiro nel'la zona C'he cul­
minerebbe 11ella fondazione di un 
,patto mi'l>itare del Sud AtlanHco. E' 
un prO'getto a cui aveva lavorato an­
phe Spinola a 'Suo tempo e c'he coin­
lVo'l'ge ogg'i' non solo i paesi bian'ohi 
dellll'Africa ma anche i'l Brasi'le e og­
,gi 'I\A'rgentina. Ques'ta prospettiva ha 
·come 'corol~ario i,1 rilancio di una trat­
,tativa complessiva tra ,USA e UiRSS 
ohe coinvo'l:ga contemporaneamente', 
J'n 'uno spiri10 d1 mediazione tra inte­
ressi 'imperi'8listi concorrenz.iali, l' 
area mediterranea e quel'ia africana, 
a scapito, oWiamente, degH inter,es­
;si dei popoli in lotta e de'Ile ten­
denze rivoluzionarie che stanno fio­
rendo in Ì'utta quest'area del mo·ndo . 

GERUSALEMME, 22 
20.000 ebrei hanno marciato 
per Idue giorni attraversan­
do la Cis!!:iardania occupa­
ta per raggiungere Gerico, 
'l'ultima cittadina pa'lesti­
nese sul GioIXÌano dopo la 
q~ale soio ii! famoso pOJrte 
<f!i Allenby unisce la Os­
~ordania a1la Transgiorda­
rua. 

« Gli abitanti della C~s­
giordania e della Galilea 
non hanno che da sceglie· 
re: o scelgono di vivere in 
uno s t a t o Chiaramente 
ebraico come semplice mi­
noranza nazionale, oppure 
se ne vadano pure; H 
mondo arabo qui intorno 
è vasto. Quanto al Rakah 
e alle altre organizzazioni 
arabe filo-terroristiche, van­
no messe immediatamente 
fuori legge ». Questo è i>l 
" credo» che unisce un 

I! «Baluardo dei fooeli" 
si è specializzato nell'in­
chiodare il governo Rabin 
a risposte precise verso 
questi argomenti, con la 
politica della provocazio­
ne frontale contro i paie­
stinesi e l'iniziativa degli 
insediamen ti di « colonie» 
- fanatici e disoccupati -
nei territori occupa ti. Oggi 
circa 3000 di questi « fede­
li " in cerca di insediamen­
ti si apprestano a «colo­
nizzare» Kavgum (alla pe­
riferia di Nablus) e una 
località ignota nei paraggi 
di Gerico. Rischiano di pro­
vocare una crisi di gover­
no ed elezioni anticiJpate, 
perché il governo Rabin 
non T)Otrà coprirli a lungo 
nei confronti degli USA che 
non sono più di'sposti a 
operazioni avventate nel Vi· 
cino Oriente. (Pure, con 
mossa sfacciatamente pro­
vocatoria, lo stesso Rabin 
ha visitato ieri 5 insedia­
menti 'lungo il Giordano 
ed ha ribadito che il con­
fine di Israele è determi­
nato da queste" colonie »!). 

II Likrud ha fondato le 
sue forze per lungo tempo 
sugli ebrei orientali che -
esclusi dalla direzione po­
litica e dall'esperienza dei 
k i b b u t z, e discriminati 
sul piano razziale e cultu­
rale pur costituendo la 
maggioranza della popola­
zione - non hanno trova­
to di meglio per opporsi 
al «socialismo" israeliano 
con cui i'l partito laburista 
di regime ha sempre cer­
cato di verniciare la sua 
facciata. Le elezioni del '73 
e le manifestazioni d 'ago­
sto contro il ritiro delle 
tpu!ppe da una parte del 
Sinai, hanno segnato i mo­
menti di maggiore forza 
del Lirud, ma anche l'ini­
zio del suo declino nell'in­
fluenza sugli ebrei orien­
tali; lo spostamento a si­
nistra di questi strati, le 
nuove lotte del proletariato 
ebraico (in questi giorni 
scioperano i portuali di 
Ashdod) e ii dibattito sui 
diritti nazionali del popolo 
palestinese sono fatti sa­
lienti di questi ultimi mesi. 

In sostanza, il progetto 
di politica estera del PCI 
si può riassumere così: 
evitare ogni brusco som­
movimento degli equilibri 
in Europa occidentale 
(<< non svegliare il cane 
che dorme »), fornendo ga­
ranzie agli USA rispetto 
alla loro prima preoccu­
pazione, cioè la «reazio­
ne a catena " che il PCI 
al governo può promuove. 
re in quest'area; e contem­
poraneamente promuovere 
una politica diplomatica e 
commerciale «aperta", nei 
confronti dell'area medi. 
terranea e dell'Africa, qua­
le del resto è parte inte­
grante del «nuovo model­
lo di sviluppo». 

Questo, dice l'Unità ri­
spondendo al Manifesto, 
non è un cedimento. In 
realtà, è da un lato un 
cedimento al dominio del­
le superpotenze, dall'altro, 
un progetto profondamen­
te contraddittorio, tanto 
da risultare impraticabile. 

Portogallo: gli operai 

, il premier fascista sud-africano, durante 
visita in Israele 

Intanto i sondaggi elet­
torali vedono in crescita 
questo fronte e in particola­
re il Partito Nazionale Re-
1igioso, cosÌ come i setto­
ri della sinistra anti-sioni­
sta; 'con nuove elezioni si 
creerebbe probabilmente 
uno stato di ingovernabiIi­
tà, a meno di un non im­
possibile colpo di stato che 
seppellirebbe definitiva­
mente il mito della demo­
crazia israeliana. 

Ma che cosa è dunque 
questa nuova destra israe­
liana? Essa non ha radici 
anziane nello stato ebraico. 
E' infatti il Likud ad aver 
raccolto la tradizione delle 

Il « Gush Emunim ", seb­
bene in modo più mistifi­
cato del Likud, è un movi­
mento sfacciatamente fa­
.scista che si abbevera del 
dramma della guerra civi­
le nel vicino Oriente per 
approfondire i solchi che 
dividono razza da razza; 
proprio nel momento in 
cui la lotta dei palestinesi 
e degli oppressi è più vici.­
na che mai al suo obiettivo 
di cacciare, insieme con lo 
imperialism.o, la sua car­
cassa di ideolog,ia razzista, 
guerrafondaia e sciovinista. 

La difesa della NATO da 
parte del PCI, è in totale 
continuità con la linea se­
guita dai revisionisti sul­
la conferenza di Helsinki 
e sulla «dottrina Sonnen­
teldt» (cui l'Unità ha de­
dicato un commento quan. 
lo meno «cauto »): il con­
cetto di stabilità in Euro­
pa, cioè, passa per l'accet­
tazione della spartizione 
del continente, e, soprat­
lutto, dell'equilibrio del 

VERDE SPERANZA 
Il Partito Comunista 

Francese ha deciso di cam­
biare simbolo: non più 'la 
falce e martello, ma una 
macchia verde in campo 
bianco, di quelle, ci pare 
di capire, che molti psichia­
tri sogliano sottoporre, con 
la fatidica. domanda « che 
cosa le ricorda? », ai pro­
pri pazienti (o forse sarà 
a forma di edera?). Nella 
loro corsa a fare da primi 
della classe del '" comuni­
smo da.l volto umano", 
con la stessa incredibile pi­
gnoleria e pervicacia con 
cui fino a tre mesi fa fa· 
cevano da primi della 
classe del" comunismo dal 
volto di Breznev ", i. revi-

sionisti francesi, di tappa 
in tappa, sono arrivati fi­
no alla falce e martello. Pri­
ma hanno abolito per de­
creto la diltatura del pro­
letariato, poi il pugno chiu­
so (sostituito con la mano 
tesa), ora il classico sim­
bolo dell'unità operai-con­
tadini; e sembrano sulla 
buona strada per limitare 
fortemen,te l'uso del colore 
rosso, che sarà con ogni 
probabilità rigorosamente 
escluso dal cerimoniale del 
partito, salvo quando com­
paia, accompagnato dal 
bianco e dal blu, nei colori 
della bandiera nazionale, 
della quale come si sa i di­
rigenti del PCF sono parti-

colarmente devoti. Il per­
ché del colore verde, verde­
speranza, verde-pianta (fel­
ce e mirtillo?), verde-pisel­
lo, può essere facilmente 
comprensibile. Rimane più 
difficile interpretare il per­
ché della macchia. Provia­
mo ad avanzare una s pie­
gazione: che essa simbo­
leggi la confusione mentale 
(lo psichiatra di cui sopra 
parlerebbe di « stato con­
fusionale ») della dirigenza 
revisionista: abbandonato 
il precedente padrone, essa 
attende, con la stessa ca­
nina ottusità, di trovarne 
un altro. Ma il mondo d'og­
gi, si sa, è molto complica. 
to. 

(dal nostro inviato) 

LISBONA, 22 - «Ho 
sentito parlare tutti i par­
titi politici. E' strano pe­
rò che abbiano parlato di 
tutto, ma che delle nostre 
lotte, dei nostri bisogni 
nessuno abbia fatto un 
cenno ». Sono le parole di 
un operaio della televisio­
ne portoghese che ha sor­
bito, per lavoro, le confe­
renze stampa di tutti i 
partiti. 

Delle lotte prol~tari~ 
pochi parlano, ma e evI­
dente che covano sobto la 
brace. I temi centrali di 
queste lotte sono la dife­
sa del posto di lavoro e 
l'applicazione dei contrat­
ti più colpiti dallo scivo· 
lamento a destra della si­
tuazione politica portoghe­
se sono svati gli operai del­
del multinazionali. 

Prima del 25 aprile del 
'74, i,1 fascismo e il suo 
arsenale repressivo aveva­
no fornito nel passato alle 
multinazionali mano d 'ope­
ra a basso costo, facilmen­
te ricattabile. I padroni te­
deschi, olandesi e ameri· 
cani, facevano lavorare 
agli operai portoghesi i 
prodotti che più richiede­
vano mano d'opera, visto 
che qui costava di meno. 
MIa caduta del fascismo. 
le lotte operaie, gli aumen­
,ti salariali e ·l'accresciu­
to potere dei lavoratori 

e le elezioni 
nella fabbrioa e nella so­
cietà, hanno provocato la 
reazione delle mut!inazio­
nali. Dapprima hanno 
boicottato la produzione, 
poi molte di loro hanno ·de­
ciso di abbandonare iI pae­
se, trasferendo altrove, (in 
Brasile per esempio) le lo· 
ro fabbriche. Fino al 25 
novembre del '75, le occu­
pazioni di fabbriche, la au­
togestione, l'intervento del­
lo stato non sempre h'an­
no riportato tutti gli ope­
rai al lavoro, ma hanno 
impedito la chiusura delle 
fabbriche e il licenziamen­
to . . Oggi queste fabbriche 
si scontrano con un go­
verno che non concede più 
aiuti economici, senza al­
cuna prospettiva di auto­
gestire la produzione (da­
to che il mercato è salda7 
mente nelle mani dei capi­
talisti). E ' il caso della 
Timex (orologi svizzeri) 
della Plaied Magnetic, del­
l'ITT (elettroniche), fab­
briche tessili e metallur­
giche. 
Non sempre gli operai di 
queste fabbriche si sono or­
ganizzati all 'interno, han­
no messo in piedi strumen­
ti funzionali alle loro lot­
te, mai la loro lotta è usci­
ta dalla fabbrica tentaado 
di unirsi agli operai che 
erano nelle stesse condi· 
zioni, ai disoccupati. Du­
rante i precedenti governi, 
i t imidi tentativi di con-

vertire la produzione anda­
vano sempre a perder­
si nelle pratiche burocra­
tiche del ministro del la· 
voro, che, per un certo pe­
riodo, è stato un capitano 
vicino a'J partito comuni­
sta, ma elle faceva parte 
del governo di una società 
capitalista. 

I revisionisti non han­
no mai risparmiato i loro 
sforzi per far lavorare gli 
operai, impedendo l'uscita 
dalla fabbrica e l'unità 
con gli altri lavoratori. 

Li abbiamo sentiti spes­
so contrabbandare la tesi 
per cui il governo faceva 
gli interessi degli operai e 
che qualsiasi totta contro 
quel governo faceva il gioo 
co della reazione. 

Oggi gli stabilimenti del­
le multinazionali in Por­
togallo rischiano la chiu­
sura. « Noi siamo dispo­
ste a lottare - dicono le 
operaie di una multinazio­
rude olandese in cui il pa­
drone è scappato abbando­
nando i macdtinari. Ab­
biamo bisogno di indica­
zioni, di aiuto, per risolve­
re il nostro problema de­
vono lottare tutti gli altri 
operai. Da sole prima o 
poi molleremo, o saremo 
costrette a richiamare in­
dietro il pad.rone per po­
ter lavorare ». Gli infer­
miéri, i minatori e gli ope­
rai dei cappellifici hanno 
lottato e lottano per 'l'ap-

. plicazione del con tra tto 
collettivo di lavoro, strap­
pa to ai vari governi con 
lotte brevissime e fortis­
sime, ma mai applicati. Co­
me è noto, il primo atto 
del governo nei giorni se­
guenti al 25 novembre è 
stato quello di congelare i 
contratti e i salari .per tre 
mesi. Di fatto i tre mesi 
sono passati, ma il pae­
se è scivolato in campa­
gna elettorale per cui l' 
applicazione dei 'Contrat­
ti, o il loro affossamen­
to definitivo è rimandato 
al 26 aprile e ai successi­
vi equilibri politici che 
usciranno dal voto. Non 
sono molti a scommettere 
che gli operai saranno di­
sposti ad aspettare oltre. 

Anche il sindacato deve 
tener canto che la reim­
postazione di una nuova 
tregua elettorale per le pre­
sidenziali, questa volta, po­
trebbe costargli cara nell' 
immediato futuro. Gli in­
fermieri e gli edili nel me­
se di marzo hanno dimo­
strato di voler lottare. 

LI MES e il PRP banno 
nel frattempo annunciato 
che appoggerebbero la can­
didatura di Otelo a presi­
den te della repubblica. 
Non si sa se Otelo accet­
terà. Con tutta probabiJi­
tà il PCP appoggerà un 
candidato più moaerato, 
non compromesso come 0-
telo. 



6 - LOTIA CONT'IN·UA 

Censura: 
non 
disturbare 
il manovra­
fore 

Il Manifesto di ieri pi 
dedica un corsivetto inti­
tolato « il nemico principa­
le», che' riassume gli ar­
gomenti polemici nei nostri 
confronti che, sul tema del­
le elezioni e della presen­
tazione dei rivoluzionari, 
questo giornale offre ai 
suoi lettori. 

Questi argomenti si ri­
ducono in pratica a due, 
ed è utile vedere di che 
pasta sono. 

Il primo, compendiato 
nel titolo, riprende l'accu­
sa rivoltaci sul Quotidia­
no dei Lavoratori di dome­
nica scorsa, 'secon'do cui 
Lotta Continua avrebbe 
« praticamente deciso di 
aprire la sua campagna 
elettorale contro il PDUP 
e AO invece che contro la 
DC ", e ci rimprovera di 
non aver risposto a que­
sta accusa se non con un 
punto esclamativo. E' vero, 
e non ci resta che confes­
sare che di fronte a simili 
argomenti non riusciamo 
a trovare altra risposta che 
un punto esclamativo. 

La seconda accusa è quel. 
la di portare avanti « un 
attacco ai compagrzi di 
Avanguardia Operaia se­
condo la vecchia tattica del 
fronte unico dal basso". Si 
tratta, ancora, di un argo­
mento miserello. 

Se con questo si vuole 
dire che noi, contrariamen­
te ai gruppi dirigenti di 
A.O. e PDUP, non inten­
diamo la costruzione del 
partito come aggregazione 
di vertice, non ci resta ano 
che in questo caso che con· 
fessare, salvo precisare 
che noi non stiamo portano 
do avanti alcun « attacco 
ai compagni di AO", ben­
iì critichiamo con durezza 
la scelta antiunitaria del 
loro gruppo .dirigenziale. 

Ma « Lotta Con'tinua fa 
un uso scissionistico dell'in. 
vocazione unitaria", scri· 
ve il Manifesto. Come si 
può sostenere una simile 
accusa? Noi abbiamo avan­
zato la nostra proposta fin 
dal mese di gennaio, e ab­
biamo invitato i dirigenti 
di AO e del PDUP a discu­
terla con noi, .senza porre 
alcuna condizione. Quando 
finalmente siamo riusciti 
ad incontrarli, abbiamo 
chiesto loro di avviare un 
confronto ampio, e di veri­
ficarne i . contenuti in riu­
nioni congiunte dei rispet. 
tivi Comitati centrali. E' 
la « vecchia tattica del fron­
te unico dal basso» que­
sta? In realtà i dirigenti del 
PDUP hanno opposto un 
secco rifiuto alla proposta 
umtaria prima ancora di 
conoscerla, nel loro con· 
gl'esso di gennaio. 

« Lotta Continua stru­
mentalizza lo spirito unit~ 
l'io dei compagni e dei mi­
litanti ", scrive il Manife­
sto. Eppure noi abbiamo 
aperto la discussione sulla 
presentazione unitaria pri. 
ma di tutto al nostro in­
terno, l'abbiamo ' condotta 
avanti per tre mesi, e l'ab· 
biamo condotta pubblica­
mente, nel movimento. 

E' un dibattito che ha 
coinvolto ogni nostro com­
pagno e, che, assieme alle 
avanguardie di massa e ai 
militanti delle altre orga· 
nizzazioni, che hanno ben 
inteso il signifkato della 
proposta unitaria, ha tra­
sformato i nostri stessi mi­
litanti. E' un dibattito che 
ci ha portato ad una as­
semblea nazionale di mil­
le compagni, che esprime­
vano il pronuncia mento di 
tutte le nostre cellule e 
sezioni. Come si può allo­
ra accusarci di strumentali­
smo, da parte di chi non si 
può permettere di riuni­
re i militanti del proprio 
partito per pronunciarsi 
suZle elezioni, perché ne 
ha paura? 

Da parte di chi non solo 
lavora per impedire l'uni­
tà, ma lavora sodo di for­
bici sulle pagine del pro­
prio giornale. Ci accusate 
di strumentaliSino perché 
pubblichiamo pronuncia­
menti e prese di posizione 
in favore della presenta­
zione unitaria: ma perché 
voi non pubblicate una so­
la riga delle decine e de­
cine di lettere e mozioni 
che pure giungono alla vo­
stra redazione? Non è ver­
gognoso che un giornale 
che si autodefinisce « l'uni­
ca voce libera » della stam' 
pa italiana sopprima COri 

il vecchio metodo della 
censura dall'alto la voce 
degli stessi compagni di 
partito? -

Non è umiliante per un 
giornale che si vuole co­
munista, costringere i pro­
pri lettori e sostenitori a 
comprare Lotta Continua 
per sapere cosa pensano i 
compagni del PDUP della 
Campania o gli operai del 
PDUP della Pirelli? Ci vuo­
le la vostra faccia di bron­
zo, compagni redattori del 
Manifesto! 

Venerd1 23 aprille l 
--------~--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Gli ultimi giri 
di. Zaccagnini 
Approvata al Senato la legge del Belice: son'o passati 8 an­
'ni e centinaia di miliardi nelle tasche dei notabili dc 

ROMA, 22 - La commis­
sione dei lavori pubblici di 
palazzo Madama ha appro­
vato in via definitiva la leg­
ge per la ricostruzione del­
'le zone del Belice terremo­
~te nel gennaio '68, La du­
ra lotta dei proletari del 
Belice che poco tempo fa 
erano venuti in più di mil­
le a gridare in faccia ai 
democri'stiani e al governo 
~l proprio odio verso ' co­
loro che erano ingrassati 
con i soldi stanziati anni 
fa per la ricostruzione del­
le case, si è in parte con­
çlusa. Resta infatti da c0':l­
trollare che anche questa 
volta i democristiani non 
riescano a far spa·rire gli 
stanziamenti e da premere 
affinché l'inchiesta circa 
'l'uso « privato" del prece­
dente finanziamento, delci­
sa «aH'UiIlammità» da tut­
ti i rawresentanti dei grup­
pi politici, non venga in­
sabbiata come al solito. 

La legge 1'tanzia 310 mi­
liardi" che vengono riparti­
ti con 260 miHardi di nuovo 
stanziamento e SO miEardi 
«reperiti dai residui» de­
glIi stanziamenti preceden­
ti. 

Altre norme della legge 
sono queHe che snel'lisco­

.no Ila procedura per la co­
stIuzione delle case e quel­
la che dà ai comuni ilI po­
tere di decidere sul]l]'asse­
gnazione delile aree e dei 

contributi a chi ne ha di­
ritto. 

ROMA, 22 - Ultimo giro, 
ulti<ma corsa per Zacca­
gnini: i segretari degli al­
tri paI1titi 'lo hano tutto 
cortesemente ascoltato. Ie­
ri il socialista e ili social­
democratico, questa matti­
na Berlinguer e nel pome­
riggio il repubblicano e Ì'l 
liberale. 

Adesso non c'è che da 
tra1'Ile .le conseguenze e 
mettere finalmente la pa­
rola fine a questi mutili 
colloqui: ci vorrà altro tem­
po, domani si riunisce la 
direzione del PCI, ma'I'tedì 
quella del PSI e anche Zac­
cagnini, forse memore del­
le affettuose paiI'dl.e te'le­
foniche di Fanfani, ha an­
nunciato che convocherà 
que1Jla democristiana. 

Non resta che aspettare, 
la crisi del regime si con­
suma a fuoco molto lento. 
Intanti:> il governo si dà da 
fare, tra una 'STIlentita e 
uno scandalo, il ministro 
degli interni si incontra con 
q'lleUo della publYlica istru­
zione per parlare de!Jla 
«violenza ne!l!l.a scuola », 
chiaro preludio a nuove 
violenze, poi sempre Cos­
s~ga farà un salto a Tori­
no per un vertice sull'oroi- _ 
ne pubblico. 

Nel Parlamento ferve l' 
attivi,tà: domani il senato 
apl)roverà definitivamente 

la «leggina» elettoralle. 
Intanto il PSDI, con un 

paral[eIlismo evidente con 
gJj avvenimenti in casa dc, 
ha operato un ripescaggio 
di Tanassi, attraverso i suoi 
giannizzeri piazzati nell'la 
segreteria a17OO5itamente 
allargata. Saragat può es­
sere fiero: nella ca'ffipagna 
elettrn::ale il PSDI si pre­
senterà unito e forte, chis­
sà quanti voti potrà rac­
cOg}liere! 

PADOVA 
ATTIVO PROVINCIALE 

Sabato 24 alle ore 16 · in 
via Livell10 47, attivo pro­
vinciale su: elezioni e lotta 
al carovita. 

Parlerà il compagno Ma­
rio Galli del1a commissio· 
ne operaia. Sono invitati a 
parteci.pare t1l'tti i gruppi 
di 'paese e di quartiere di 
Padova e Rovigo. 
ROMA 
2S APRILE 

I coordinamenti dei sol­
dati e dei sottufficiali de­
mocratici . hanno indetto 
per il 25 aprile a Roma una 
manifestazione a Porta San 
Paolo con corteo, comizio 
e festa popolare a Testac­
cio, sui temi della lotta al 
carovita, della vigilanza 
contro gli allarmi provoca­
tori e l'impiego in ordine 
pulbblico, per la democra­
zia nelle forze armate. 

Un giudice parente stretto 
dell' assassino . di Argada 
liberia' Maletti e La Bruna 

CATANZARO, 22 - La 
corte di Clip:peJ!J.O di Catan­
zaro ha srcarcemto Malet­
ti e La Bruna. 

Le scandalose motivazio­
ni adoHate sono che i due 

uomini del SID Maletti e 
La Bruna «sono per-sone 
incensurate e di ineccepi­
bi~i quaUtà morali ». 

La corte di. appeno dan­
do questo giudizio non so-

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
Periodo 1-4/30-4 

Sede di PIACENZA 
Sez. Fiorenzuola: Gra­

ziella 1.000, Wi'1ma 2.000, 
Giorgio 1.000, Gabriella 3 
mila, Vendendo iIl giorna­
le 3.000, Il operei Astor, 
Luciano e Guido operai 
PGS, Tamarro edile, Lu­
ciano del:l'Ene1 23.800. 
Sede di ROMA 

Sez. Università: Nucleo 
medicina Giampietro 9 mi­
la, Francesco 2.000; Nucleo 
Scienze Daniela 5.000; Com­
pagni di Montagni 10.000. 
Sede di CAGLI~I 

Sez. · Iglesias 10.000. 
Sede di POTENZA 

Compagni di S. Angelo 
Le Fratte 9.000. 
Sede di S. BEiNEDETTO 
DEL TRONTO 

RaccoHi dai compagni 
40.000. 
Sede di UDINE 

Raccolti dai compagni 
36.500. 

Sez. Moncalieri: Pininfa­
rina 6.300, I,LT,E versa­
mento 30 sottoscrittori 40 
mila 250. 

Sez. Mirafiori quartiere: 
Burgo 6.500. 

Sez. Grugliasco: Inse­
gnanti Liceo Rivoli 3.000, 
Roberto A. 5.000, Daniela 
?OOO, Lucio 2.000, Amici di 
Totò 8.000. 

Sez. Chieri: Filotta 5.000. 
Sez. Lingotto: Andrea 

'pid 10.000, Raccolti ven­
dendo ~l giornale 2.400, 
Raccolti alle porte a Lin­
gotto 1.450, Raccotti il 25-3 

3.100, Beppe. 7.000, Gian­
franco 5.000. 

, Sez. Pareilla; Vendendo 
il giornale alla festa della 
tesoreria 8.700: 

Sez. Vandhiglia: Franca 
5.000, Compagni anarchici 
dell'Avogadro 1.200. 

Sez. Borgo Vittoria: P~ 
no serale 6.000, Paola B. 
10.000, Ada 10.000, Mario' 
4.000. 

Sez. Barriera Mi'lano: 
VI'I ITC 1.000. 

Sez. Rivalta: Raccolti a 
Rivalta: Peppino 1.QOO, Giu­
Hano 500, Tosi 500, Di Bel­
'la- 500, Cascarnrne. 500, Pa­
lombeHa 500, Fais 500, Ve­
naria 1.000, Luciano 500, 
Ciro 500, Sero 500, Valdo 
1.000, Marsala 500, Gaeta­
no 500, Mobi'le 500, Ven­
dilUi 1.000; Luciano 2.000, 
Gabriele 2.000, Giuseppe 
1.000, Egidio 500, Federico 
500, Paschetto 500, Verri 
500, Antonucci 500 Tonino 
500, Pierangelo 1.500, Ber­
nardini 1.000; Valentina 
1.000, Viotto 500, Delogu 
.500" Lido 4.500, La Pace 
500, Vittorio 1.000, Franco 
500. 
Contributi individuall.i: 

Quattro compagni _ Pe­
scara 10.000; Compagno Ar­
ruro - Roma 10.000; Una 
compagna del PCI di Ra­
ve;nna per la campagna 
elettorale 10.000. \ 

Totale 370.200; Totale 
precedente 8.660.025; Tota­
le complessivo 9.030.225. 

lo si è servita 'nel modo più 
provooatorio dei suoi po­
teri discrezionali ma ha 
esplicitamente aocettato Ila 
tesi dei due e del Siid, che 

, OglIluna dcl1e operazioni 
sporche, delJlle protezioni a 
fascisti, delle complicità 
in un golpe fosse dettata da 
superiori esigenze politich'e 
e morali, Ì'1 che non signi­
fica aatro che !'impunità to­
tale pe'r gli uomini dei ser­
vizi segreti. 

L'aspetto più preoccu­
pante e su cui oocorre vigi­
lare è che a detta deii pre­
sidente della sezione Ga­
spare Porchia, è che «es· 
sendo entrambi uIVciali 
delil'esercito in servizio, 
non si ravvisava per essi 
j.J pericolo di fuga". Man­
ca solo che il giudice Por­
chia inviti Ma!letti ad anda­
re a comandare il nuovo 
a'llarme aMa Granatieri di 
Sardegna il 25 aprile e i~ 
quadro è completo. 

Particolare interessante: 
il giudice Porchi'a è zio di 
Oscar Porchia H fascista 
che ha ucciso Ade'lchi Ar­
gada. 

TESSILI 

Sabato 24 aprile Coor­
dinamento nazionale tessi­
li - abbi'gliamento - cal­
zaturieri, ore 14, presso la 
sede di Bologna, via Ave· 
sella SE. Si raccomanda a -
tutte 'le sedi che hanno in­
tervento nel settore di 
mandare almeno un com­
pagno. 

FIRENZE 
CONCERTO 

Oggi alle ore 19 in piaz­
za Santo Spirito concerto 
di Controradio e Radio 
Strega con i Gong, gli Ak­
tuala, ·gli Agorà. Ingresso 
lire 1.000. 

RAI-TV 
tinua dalla trasmissione 
«Tribuna politica ". Riba­
diamo in questa occasione 
tutte ,le richieste già avan­
zate a partire dal dicem­
bre 1975 ». 

DALLA PRIMA PAGINA succedeva da molto 
po), ha ascoltato nel 
gelido silenzio i sin ' 
sti che esa.l tavano l' 
do raggiunto, mentre 
plaudivano chi critica 
vari punti o propon 
rifiutare in blocco l'a 

Oggi ci ha telefona to il 
segretario della commis­
sione, per incarico del suo 
presidente. Ci ha detto che 
per le tribune deve essere 
varato un nuovo regola­
mento, in mancanza del 
quale si è proceduto a una 
stesura del calendario del­
le trasmissioni in corso, il 
quale costituisce nient'al­
tro che UiIla lottizzazione 
« all'antica ". 

Ii presidente della com­
missione ci fa sapere che 
il nuovo regolamento, così 
come la regolamentazione 
del diritto d'accesso saran­
no discussi dalla commis­
sione nella prossima set­
timana, .per l'esattezza in 
una riunione dell'ufficio di 
presidenza chè si terrà 
merco'ledì 28 e nella sedu­
ta plenaria della commis­
sione convocata per giove­
dì 29 aprile. 

Sta di fatto che in attesa 
del nuovo regolamento, la 
nostra organizzazione con­
tinua ad es·sere esclusa dal­
le trasmissioni radio-tele­
visive e che il richiamo al­
le regole antidemocratiche 
in uso - di fronte alla sen­
tenza della corte costituzio­
na:le e alla legge di riforma 
- non rappresenta altro 
che il tentativo pretestuoso 
di giustificare ciò che non 
è giustificabile. La sostan­
za è che questo mezzo di 
informazione. fondamenta­
le dovrebbe essere aperto 

. a ogni forza 'politica e so-
ciale, e invece resta cbnfi­
scato dai manipolatori di 
regime. Si dice . di atten­
dere i nuovi regolamenti, 
ma intanto passano i me­
si e quanto a garanzie sul­
la bontà e democraticità 
dei !prossimi l'esperienza 
passata non può non ali-o 
mentare i peggiori sospetti. 

La nostra posizione è as­
sai chiara: Lotta Continua 
deve essere incLusa, da su­
bito, nelle tribune politiche 
e in tutte quelle trasmissio­
ni in cui compaiono rap­
presentanti di forze politi­
che, così come dovrà parte­
cipare alle .prossime tribu­
ne elettorali. Seguiremo, 
dunque, con la massima at­
tenziòne l'operato della 
commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai-Tv e 
le sue sedute, fino a che 
non saranno accolte le no­
stre legittime richieste. 

COORDINAMENTO 
CHIMICI 

Sabato alle ore 15 in via 
Mameli 51. Riunione TI" 

zionale degli operai chimi­
ci aperta a tutte le avan­
guardie. 

O.d.g.: il ·rifiuto dell ' ipo· 
tesi contrattuale, la convo­
cazione de'Ile assemblee e 
la riapertura della lotta. 

RIUNIONE 
NAZIONALE 
ORGANIZZATA 
DAI COLLETTIVI 
FEl':mINISTI 

Saba to 24 e domenica 25 
riunione organizzarn. dai 
collettivi 'femministi. La 
riunione inizia sabato 24 
alJùe ore lO in via Capo 
d'A:frica 28 al Centro della 
Donna. O.d.g.: consultori, 
selfi.help. Le compagne 
femministe di LC propon­
gono che domenica la riu­
nione affronti la discussio­
ne sulle elezioni e la cam­
pagna elettorale. Credia­
mo che questa prOiposta ri-

ANTilOPE 
denza di Salizzoni doveva 
moralizzare la nostra vita 
pubblica entro il 20 aprile, 
abbia fatto perdere ogni 
tra=ia. E chiudiamo (ma 
provvisoriamente e con le 
migliori intenzioni di tor­
nare a fondo sulla vicen­
da) con un'ultima nota 
sul presidente della repub­
blica: se nel 70 fioriva la 
combutta aeronautica e 
lui non era più primo mini­
stro, vuoI dire che era in­
daffarato altrove, magari 
a Torino, capitale della 
Fiat e dell'intrigo antiope­
raio. Indaffarato, e seria­
mente. 

Ma questa è un'altra 
~storia ... 

FLM 
mio di presenza, no al 
blocco della contrattazione 
articolata, questi sono i 
punti che gli stessi diri­
genti confederali hanno 
accettato per ,la conalusiQ­
ne del contratto dei me­
ta'lmeccaniçi anche se fi­
nora nessun impegno è 
stato preso per definire ]a 
qua'ntità precisa ddl'au­
mento salariale e le carat­
teristiche di applicazione 
della mezz'ora e della ri­
duzione di un'ora settima­
na:le per le ,lavorazioni a 
caldo. Quanto aJila manife­
stazione nazionale dei me­
talmeccanici prevista per 
il 7 mlaggio e sostanzia'l­
mente elusa da Trentin 
nel suo intervento molti 
sono stati, ieri e oggi, gli 
interventi che ne hanno 
chiesto una conferma r i­
gida anche nel caso in cui 
i'l contratto venisse firma­
to prima di quella data. 
NeLla sessione di stamat­
tina dunque sono interve­
nuti oltre ai due segreta­
ri confederali anche il se­
gretario genera'le della 
Uilm Benvenuto e j.] segre­
tario de1'la Fim milanese 
Manghi oltre a un rappre­
sentante dei sindacati me­
taLmeccanid jugoslavi a 
nome di tutti i metat].mec­
carnCl del Mediterraneo. 
Manghi, dopo aver defini­
to deludente il risultato 
raggiunto per la prima 
p.arte del'la piattaforma, 
ha chiesto che le trattati­
ve siano rotte nel caso in 
cui il padronato, già alla 
ripresa delle trattative che 
avverrà domani, proporrà 
di adeguarsi ai contratti 
già firmati per le a1tre ca­
tegorie. Camiti i·nvece ha 
preferito premere il tasto 
sull' inadeguatezza deHe 
critiC'he rivolte, durante 
tutta la stagione contrat­
tuale, dai metalmeccanici 
al comportamento delle 
Confederazioni, comporta­
mento che, ha sostenuto 
Camiti ha contribuito ad­
dirittura a «influenzare le 
richieste del governo e del 

specchi ,la discussione che 
i collettivi stanno affron­
tando in tutta Italia e non 
sia una .proposta esterna 
ed stranea a,1 movimento. 

Sabato ,le com. femmi­
niste di LC si riuniscono 
per riporta'l'e la discussio­
ne sulqe elezioni dei vari 
Collettivi e delle varie se­
di, in via dei RuWli, 13. 

Questa riunione è con­
temporanea a quella na­
zionale sui consultori; 
pensiamo sia giusto che 
le compagne delle varie 
oi-ttà si dividano, in modo 
da partecipare ad ambedue 
.]e riunioni. 

COORDINAM'ENTI 
TOBRE 

CIRCOLI 01-

Per i compagni del Piemonte, Lombardia, Tri­
veneto, Liguria, Toscana, Marche, Umbria sede di 
Lotta Continua a Bologna via Avesella 5/b, dome­
nica 25, ore lO, per i compagni del Lazio, Abruz-' 
zo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria 
sede di Lotta Continua di Napoli via Stella 125, 
ore lO, domenica 25; per i compagni della Sici­
lia e della Sardegna i coordinamenti si terranno 
rispettivamente a Palermo sabato 24, ore 15 ìh 
sede e a Cagliari domenica 25, ore 11 in sede. 

paòronato dando vita a 
un circolo vizioso »_ 

Castellanza 
Stamane al consiglio ge­

nerale dell'FLM riunito a 
Roma è stato distribuito 
da due delegati della Mon­
tedison di Castellanza (Va­
rese) un lungo documento 
di qritica all'ipotesi di are­
cordo per hl I)"innovo del 
contralto dei chimici. Il do­
cumento redatto dal cclif 
della Montedison di Castel­
lanza con la partecipazione 
della FULe provinciale il 
giorno 21.4, si articola su 
una serie di punti politici 
di cui pubblichiamo alcuni 
stralci. 

Dopo aver elencato i 
punti sui qua'li il cdf si è 
ritrovato in disaccordo con 
i vertici sindacali, il do­
cumento prosegue nella 
presa di posizione sull'oc­
cupazione e gli investimen­
ti. «Contro la riduzione 
della base 'Produttiva oc­
cupazionale del paese' e il 
ricorso indiscriminato ai 
liceIl2'iiamenti e alla c.I. 
si richiede 'PregiUidizial­
mente per la firma del con­
tratto nazionale il ritorno 
in fabbrica di tutti i lavo­
ratori in cassa integrazione 
e l'a'PIplicazione immediata 
degli accordi di gruppo e 
di fabbrica per gli inve~ti­
menti produttivi ed oocu· 
pazionali scottos'critti dal 
'73 soprattutto nei grandi 
gruppi industiriali (Monte. 
dison, Fiat, Montefibre 
Ignis, SiI' ecc.) ... E' tuttavi~ 
indispensabile. realizzare in 
fabbrica il mél!Ssimo 'di ri­
gidità dell'uso della forza 
lavoro in quanto l'esperien­
za recente di accordi 'Sulla 
cassa integrazione ha dimo­
st'fato di essere perdente 
laddove il padronato è riu­
scito a realizzare la disgre­
gazione del fronte di lotta ". 

Il documento continua 
poi spiegando le prese di 
posizione del OdF rispetto 
ad akuni temi ·del con­
tratto-Assenteismo: «II co­
siddetto EdR viene indivi­
duato come veicolo attra­
verso il quale il padronato 
tenta di stabi'lire una sua 
egemonia culturale e poli­
tica sulla concezione dello 
stato di salute e di benes­
sere dell'uomo al fine di 
utilizzare 'strumentalmente 
il problema dell'assentei­
smo ... Per tutto quello che 
ha espresso il movimento 
operaio e il sindacato su 
questo problema, nel re­
spingere questa ipotesi po­
litica, chiediamo il massi. 
mo coinvolgimento di tut­
te le forze del movimento 
affinché questa linea poli­
tica non passi. Ne11'ipotesi 
che le massime i1'tanze sin­
dacali non conoretlzZ1no 
questa esi.genza politica di 
fondo, si sottolinea 'la ne­
cessità inderogabile di una 
soluzione politica contrat­
tuale positiva su questo 
problema ». 

Scaglionamenti e b'locco 
della contrattazione artico­
lata: '« Questa ipotesi di so­
luzione del problema sala­
riale, evidenzia come non 
sia :proponibile, così come 
è stato po~to e portato 
avanti, affrontare il pro-

RESPINGERE 

blema dell'occupazione e 
degli ilJ1vestimenti attraver­
so la mediazione al ribas­
so della richieSta salaria­
le e attraverso quella Che 
si è dimostrata di fatto una 
falsa contrapposizione tra 
salario e investimenti... Ri_ 
badendo ancora una volta 
che non vi è antagonismo 
tra !;(li obiettivi sopra citati 
ed il salario, e che non vi 
deve essere pertanto nes­
sun blocco salariale, ri­
chiediamo che si attuino 
le decisioni del consiglio 
generale nazionale della 
FULC in merito alla verten­
za confederale relativa agli 
scatti di autorità e all'in­
dennità di fine lavoro ». 

Il documento poi si con· 
clude con l'indicazione d1 
alcuni obiettivi di lotta per 
riaprire le trattative. Si 
richiède ~a V squadra or­
ganica ·per la riduzione di 
orario per i turnisti, a pa­
rità di salario, l'elimina­
zione dell'elemento distinto 
daHa retribuzione (EDR), il 
rifiuto degli scaglionamen­
ti, la riduzione della dura­
ta contratrualle o il supera­
mento in positivo dello 
slittamento contrattuale, la 
contrattazione'da parte del 
CdF di tutta la materia 
contrattuale e l'apertura 
all,la sua scadenza naturale 
della vertenza per il rin­
novo del premio di produ­
zione, la revisione con su­
peramento in positivo della 
contrattazione a 'livello 
aziendale deHe classifirea­
zioni con l'apertuTa da su-

. bito delle vertenze di f.ab­
bri'ca o di gruppo sui ca­
richi di lavoro, Il'ambiente, 
gli organici, gli straordina­
ri. 

Il documento si conclu­
de dicendo C'he il OdF si 
impegna a sociall.izzare in 
tutte le articolazioni del 
sindacato 'le proposte fatte , 
che vogliono essere un con­
tribUito operativo ·da subi­
to per dare uno sbocco po­
sitivo alla vertenza contrat­
tuale che deve essere ria­
perta. 

Marghera 
MARGHERA, 22 - Ieri 

pomeriggio ali. Petrolchimi­
co si è svolta l'assemblea 
del consiglio di fabbrica 
per valutaJre la bozza d'ac­
cordo contrattua·le. La mag­
gior parte dei delegarti (ve­
nuti in massa come non 

do. 1 
Sono intervenuti in 

co tutti i boss PCI e 
dell'esecutivo, ma con 
so successo. Gli inten 
dei delegati hanno in 
messo ·in evidenza ' 
Questo 'accordo sia un 
limento cQlDIp'leto d e 
stessa linea sindacale 
per anni ha sbandi 
la cen trali tà del COnt 
sugli investimenti e ,lo 
luppo alternativo e ChE 
avuto come risultato 
un verso semolicemen 
conoscere pri,ma - e 
falYbriche oon più di 
operai - quando ci s 
no i licenziamenti; per 
tro di non ottenere 
sugli altri punti dellila 
taforma. 

Anche alcuni del 
della CISL e un comp 
del PDUP hanno criti 
aSipTamente questo a 
specie per lo scagliona 
to, la presenza, g'li a 
ti, 'l'orario e l'occupai 
che pongono. 

~ltri compagni h 
sottolineato che di fr 
alla volontà operaia 
scontro frOntale con i 
droni - ma su obie 
che non c'erMO nella p 
taforma contrattuale 
questo accordo ha sa 
la diviSIone tra chimi 
metrulmeccanici e cl 
operaia. In sostanza, al 
là d e Il' imbarazzatiss' 
conclusioni ~di un mem 
deJil'esecutivo che ha 
cato di dimostrare tra i 

' schi dei pochi delegati 
masti che il CdF si era 
nunciato favorevo'lme 
ha perfettamente ragi 
quel delegato 'che ha de 
«siete venuti qua per 
care di farci il lavaggio 
cervello e convincerci 
quello che gli operai di 
no contro questo acco 
è sbagliato, ma non ci . 
te riusciti ». 

Ora la parola e la d 
sione fina'le l'petta aUe 
semblee che cominciano 
domani e aBe lotte ape 
che un accoroo di qu 
tipo non riuscirà di c 
a fermare come già 
preannuncia dal vdla'i1' 
diffuso oggi dalle sinis 
del Petrolchimico. 

ROMA - L'attentato 
al petroliere Theodoli c 

. Roma, 22 - Nessuna no· 
vità nelle in<dagini sull'at­
tentato subìto dal petro· 
liere Giovanni Theodoli, 
presiden te dell'unione pe­
trolifera italiana e dalla 
Chevron. 

Theodoli non è ancora 
sta.to interrogato dagli in­
q'llkenti, i medici non han­
no sciolto la prognosi. 

L'al'tentato, come è noto, 
è stato rivendicato in mat· 
tinata con una telefonata 
alla redazione del Messag­
gero da un gT1..bppO che si 

definisce «formazioni c 
muni'ste armate ». La va !P 
ha precisato che lo steSI pl 
gruppo è autore di un t c~ 
tro attentato, messo in a Pl 
to alla sed'e fiorentina de Fl 
la compagnia americru: s ' 
Texaco il 14 aprile scon. m 

Il petroliere, che ha io 
reditato all'UPI l'incaric CI 

di Cazzaniga coinvolto ne 
lo scandalo dei fondi nel t 
è anche conSlÌgliere deD 
SARPOM. Anche il suo n 
me è circolato nelle cn 
nache dello scandalo petn c 
lifero. o 

autonomia delle categorie, per la non 
interferenza delle confederazioni, che 
appare come uno sfogatoio comodo 

zia del posto di lavoro per gli operi fl 
licenziati e i disoccupati, per decifl 
di piccole e medie fabbriche, e tuttor. ~ 
sconta il rifiuto dell'unica prosp&. ~~ 
tiva politicamente fondata: il bloco. il 
dei licenziament,i, la nazionalizzazil 
nè delle multinazionali, il controll, 
operaio sugli organici, i ritmi, le 85 s 
sunzioni. n 

Nè operai, nè malati · devono essere sfruttati 

. dopo avere accettato tutte le inter­
ferenze del governo Moro e di Agnel­
li medesimo. E' stata a lungo svento­
lata la 'bandiera dell'autonomia e se 
ne è fatto un feticcio attraverso il 
richiamo a piattaforme e vertenze lon­
tane (Rimini, la vertenza Campania, 
ecc.) utlile so'/o a scong,iurare una ri­
flessione sui fallimenti e le subalter­
nità più recenti. Ad esempio il rinvio 
dell'assemblea HM - deciso « au­
tonomamente" dalla FLM - che è 
valso a tenere separat-a la chiusura 
del contratto dei chimici da ogni oc­
casione di ostacolo e di .. turbamen­
to" . Dunque, l'esempio più corpora­
,tivo e meno classista di !< autono­
mia". A questa concezione deN'au­
tonomia - che non ha niente a che 
fare con il programma operaio e con 
l'unità di classe e che consente ai 
suoi sostenitori di tféJsformare in glo­
"iose battaglie le piccole tempeste 
in un bicchier d'acqua - si accom­
pagna l'affermazione del primato del­
la politica che è tutto fuorché polW­
ca operaia. Si è detto che l'attuale 
resistenza del padronato, della Con­
findustria attorno ai prinCipi g/8 san­
citi nel contratto dei chimici e che 
vorrebbe riconfermati nel contratto 
dei metalmeccanici - non è impron­
tata a un calcolo economico ma ad 
una esigenza di affermazione politica, 
di principio. Ora a questa constatazio­
,ne - che è senz'a!tro vera nella 
misura in cui tutte le posizioni di 
Agnelli sulla libertà, su! contenimen­
to del costo del !avoro, sulle compa­
tibilità sono rispettate dall'intesa sul­
la prima parte della piattaforma e del­
la linea adottata dal sindacato su sa­
lario e orario - non fa seguito in nes­
suna risposta alternativa, nessuna 
scelta strategica con carattere di al­
ternativa politica. E' un vuoto provo­
cato innanzitutto dal fallimento di 
una linea di difesa dell'occupazione 
che non ha porl'ato ad alcuna gara n-

Questa incapacità di 'iniziativa e a ! 
plternativa politica potrebbe poi di q 

svelarsi completamente nel caso d ? 
un rif.iutb padronale di firmare i COfl ~ 
tratti cià che costringerebbe i sind~ 
cati a stralGiare la prtfTJa parte de 
contratto (quell'intesa su decentra­
mento, mobilità e investimenti gii ' 
raggiunti) e a rimandare oltre le e/~ E 

zioni la trattativa sugli altri punti 
dichiarandosi temporaneamente ina­
bile a raggiungere un accordo. E' pel' ~ 
tanto probabile che il contratto veli' m 

g8 firma'to con la rinuncia da parte ~ 
della FLM di tutte le pregiudiziali ope­
raie, con la garanzia di un blocco SO­

stanziale della contrattazione artico­
lata, con una cifra di aumento molto 
al di sotto delle 30 mila lire e, forse, 
anche delle 25, con /'impegno ad af· 
frontare globalmente nel dopo con­
tratto i temi dell'assenteismo, delle 
festività inlrasettimanali, delle ferie 
Questa ipotesi va respinta fin da su' 
blto; le assemblee operaie vanno con' 
vocate subito per rifiutare l'accordo 
dei chimici e le ipotesi di chiusura 
dei metalmeccanici imposte attraver' 
so un dibattito svuotato dei contenU' 
ti politici della lotta operaia alla riu, 
nione del consiglio FLM di Roma. Il 
rifiuto de.! falfi.mento della linea sin' 
dacale deve accompagnarsi al rilan· 
cio di una lotta sul salario, per il po­
sto di lavoro, contro il carovita e, nel 
caso di una opposizione alla chiUSU­
ra del contratto da parte della stesS~ 
Federmeccanica, alle prospettive dI 
una rinegoziazione su tutti i punti 
della piattaforma. La manifestazione 
del 7 a Roma deve servire non a chiU­
dere i contratti ma a rovesciare poli­
ticamente il ricatto delle elezioni an­
ticipate, il terrorismo degli incendi, la 
contropiattaforma padronale. 

ROMA, 22 - E' stato 
questo lo slogan che i la­
voratori della «Casa della 

-Divina Provvidenza» si 
erano dato come motivo 
conduttore della loro 'lotta. 

Ed è stato proprio que­
sto slogan che i sindacali­
sti non hanno voluto te­
nere presente nel conclu­
dere le trattative con i 
rappresentanti del Consi­
glio di amministrazione 
dell 'Ospeda'le. 

Infatti l'accordo rag­
giunto che ha fatto rien­
trare la lotta va contro 
completamente alla enor­
me ricchezza di obiettivi 
che i iavoratori nei 6 gior­
ni di lotta erano riusciti ad 
esprimere. 

Per i lavoratori infatti 
dovevano essere punti de­
terminanti dell'accordo: 

1) L'immediata erogazio­
ne di tutti gli arretrl;lti dal 
l° gennaio 1975 con gli in· 

teressi maturati da quel 
periodo. 

2) L'avvio di proposte 
concrete per la regionaiiz­
zmone dell'ospedale. 

3) La denuncia dì tutto 
il marcio che c'è dentro lo 
ospedale con la costitu­
zione immediata di una 
commissione di lavoratori 
per indagare e denunciare 
pubblicamente lo sfrutta­
mento e la speculmone 
che viene attuata sui ma­
latto 

4) Per gli ammalati da 
subito un tipo diverso di 
terapia che permetta il 
loro reinserimento nella 
società e non la loro defi­
nitiva a1ienmone con la e­
llminmone della ergotera­
pia (cioè la cura attraver­
so il lavoro). 

Di tutto questo non c'è 
traccia nell'accordo che 
prevede soltanto un accon­
to sugli arretrati di 100.000 

lire e lo scaglionamento 
nel tempo delle restanti 
400.000 lire; la formazione 
di ' una commissione che 
stabilisca l'ammontare de­
gli interessi maturati dal 
lo gennaio del 1975 e un 
formale quanto generico 
impegno per «migliorare 
le condizioni dei malati ». 

Da oggi Lotta Continua' 
inizierà la pubblicazione di 
una serie di articoli redat­
ti con il contribu'to dei la­
voratori dell'ospedale per 
denunciare la situazione 
normativa e salariale dei 
lavoratori, 'le condizioni di 
vita dei malati, la specula­
zione che viene attuata 
sulle rette che la provincia 
paga giornalmente per 
ogni malato, e su tutto 
questo fare assieme ai la­
voratori delle proposte 
concrete di lotta per 'Ìa ri­
soluzione di questa situa­
zione. 

Per cominciare a descri· 
vere la realtà, la realtà del­
l'ospedale va detto che per 
quel che riguarda il rap­
porto di lavoro tra i la­
voratori e l'AIlIlministra­
zi6ne esiste 'll11a situazione 
di tipo feuda-le. 

Per gli infeI1II1ieri e gli 
operai di questo ospeda~e 
esÌiste di fatto la regola­
mentazione del diritto di 
sciopero e lo Statuto dei 
lavoratori non ha mai a­
vuto la benché minima ap­
plicazione. 

Il mansionario non vie­
ne assolutamente rispetta­
to e m01to spesso agli in­
fermieri diplomati viene 
fatto svolgere il lavoro di 
lavandaie; non c'è possibi­
lità di .fare dei concorsi in­
terni e soltanto chi è ruf­
fiano riesce ad avanzare 
nella carriera. 

H diritto di assemblea 

aperta nel posto di lavoro 
conquistato con dure lotte 
dalla classe operaia, qui 
non esiste e i lavoratori so­
no costretti a fare le pro­
prie assemblee aI di fuori 
dei cancelli dell'ospedale. 

I lavoratori di questo 0-
spedale non hanno un con­
tratto e sono costretti a 
dure lotte per ottenere 
quello che ,loro spettereb­
be di diritto. L'indennità 
di contingenza che agli al­
tri lavoratori viene paga­
ta ogni tre mesi, qui viene 
pagata ogni sei ed è di fat­
to riassorbita dalla svalu­
tazione della lira. Questo 
è un primo contributo che 
noi vogliamo dare alla de­
nuncia e alla discussione 
di questi problemi con la 
convinzione che la ricchez­
za del,le lotte di questi 6 
giorni non può essere mes­
sa a tacere da nessun ti­
po di accordo bidone. 
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